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PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2021/2023 

1. Quadro normativo di riferimento  
 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione approva annualmente l’aggiornamento del PNA,  in attuazione di quanto 
disposto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione» in cui si prevede che il PNA è un atto d’indirizzo per le 
amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa di prevenzione della corruzione, 
ha durata triennale ed è pubblicato annualmente, salvo deroghe, entro il 31 gennaio.  In virtù della legge 
190/2012, il PNA individua, in relazione anche alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, i prin-
cipali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione 
ed attuazione delle misure di contrasto alla corruzione.  

Il Piano, contiene degli obiettivi strategici governativi per lo sviluppo della strategia di prevenzione a livello 
centrale e fornisce indirizzi e supporto alle amministrazioni pubbliche per l'attuazione della prevenzione della 
corruzione e per la stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

La funzione principale del PTPCT è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione 
della corruzione nella pubblica amministrazione a livello nazionale ed internazionale identificando le misure 
organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali. Spetta alle singole ammi-
nistrazioni il compito di valutare e gestire il rischio corruttivo secondo una metodologia che comprende l’ana-
lisi del contesto interno ed esterno, la valutazione del rischio (identificazioni, analisi e ponderazione) ed i 
trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione).  

Sono destinatarie del P.N.A. tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. I contenuti del P.N.A. sono inoltre rivolti agli enti pubblici economici, agli enti di 
diritto privato in controllo pubblico, alle società partecipate e a quelle da esse controllate ai sensi dell’art. 
2359 c.c. per le parti in cui tali soggetti sono espressamente indicati come destinatari.  

SRT spa, costituita unicamente da enti pubblici (comuni) e con capitale sociale interamente pubblico, ri-
cade quindi tra i soggetti tenuti agli obblighi del Piano Nazionale Anticorruzione.  

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha ulteriormente chiarito l’ambito di applicazione della normativa ap-
provando la Delibera n. 1134 dell’8 novembre 2017 recante: “Nuove linee guida per l’attuazione della nor-
mativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. Le Linee 
guida sono volte a orientare tutte le società e gli enti di diritto privato in controllo pubblico o a partecipazione 
pubblica non di controllo, nonché gli enti pubblici economici nell’applicazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione, di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, e trasparenza, di cui al decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33,  con l’obiettivo primario che essa non dia luogo ad un mero adempimento 
burocratico, quanto invece venga adattata alla realtà organizzativa delle singole società e enti per mettere a 
punto strumenti di prevenzione mirati e incisivi. Le Linee guida si rivolgono anche alle amministrazioni con-
trollanti, partecipanti e vigilanti cui spetta attivarsi per assicurare o promuovere, in relazione al tipo di con-
trollo o partecipazione, l’adozione delle misure di prevenzione e trasparenza. 

Le Linee guida incidono sulla disciplina già prevista dal P.N.A e ne comportano una rivisitazione. Pertanto, 
vista la coincidenza delle questioni trattate, le Linee guida integrano e sostituiscono, laddove non compatibili, 
i contenuti del P.N.A in materia di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza che devono essere 
adottate dagli enti pubblici economici, dagli enti di diritto privato in controllo pubblico e dalle società a par-
tecipazione pubblica. 

Il presente Piano di Prevenzione della Corruzione di SRT S.p.A è quindi redatto in applicazione alla Delibera 
n. 1134 del 8/11/2017, con le modalità contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019 e relativi allegati 
approvati con delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019, con il quale è stato modificato l’approccio sino ad oggi 
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indicato passando da un modello quantitativo, basato su parametri numerici indicatori di rischio corruzione, 
a un modello qualitativo che dà ampio spazio alla motivazione della valutazione del rischio, basata su una 
percezione più soggettiva del Responsabile del processo. 

Come verrà ampiamente descritto nel paragrafo successivo, SRT S.p.A è affidataria “in house” del servizio di 
trattamento e smaltimento rifiuti urbani ed assimilati da parte dell’Associazione di ambito territoriale otti-
male per la gestione dei rifiuti dell’alessandrino (A.T.O.G.R.A).  

Proprio le sopra richiamate Linee Guida intervengono in merito chiarendo: “In considerazione della peculiare 
configurazione del rapporto di controllo che le amministrazioni hanno con le società in house, queste ultime 
rientrano, a maggior ragione, nell’ambito delle società controllate cui si applicano le norme di prevenzione 
della corruzione ai sensi della legge n. 190/2012”, in alternativa è prevista l’adozione di misure integrative 
del Modello 231/2001. 
 

2. Analisi del Contesto 
    
La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, 
attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a prevenire i rischi che possono verificarsi all’interno 
della società per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne.   

L’analisi del contesto interno è basata sulla rilevazione e analisi dei processi organizzativi, ovvero sulla map-
patura dei processi che individua in modo razionale tutte le attività della società. In questa sede, la mappa-
tura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi 
corruttivi.  

Nell’ambito del contesto esterno si è tenuto conto delle peculiari attività svolte dalla società che coinvolgono 
interessi primari e che determinano un rapporto sistematico con la Pubblica Amministrazione in qualità di 
clienti ed azionisti. Si è tenuto altresì conto dell’ambiente nel quale la società opera in riferimento a deter-
minate variabili, quali economiche, sociali, territoriali e alla specificità settoriale della società.  

 

2.1 Contesto Interno 
 
Contesto Aziendale 
 
SRT – Società Pubblica per il Recupero ed il Trattamento dei Rifiuti S.p.A. è stata costituita nel gennaio 2004 
ai sensi degli artt. 113, 113 bis e 115 del TUEL di cui al D.Lgs. 18/08/2000, n° 267 e della L.R. 04/10/2002, n. 
24 recante: “Norme per la gestione dei rifiuti”. La società per azioni si è costituita per scissione dal Consorzio 
Smaltimento Rifiuti “Ovadese - Valle Scrivia”, che operava dal 1977 nella gestione del servizio di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili prodotti nel bacino territoriale dell’area Ovadese e della Valle Scrivia. 

La società ha per oggetto il recupero e lo smaltimento dei rifiuti solidi sia urbani che speciali, così come 
definiti dall’art. 184 del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 ed è titolare, ai sensi dell’art. 20 della L.R. 24/10/2002, n. 
24 e dell’art. 113 del TUEL, del complesso aziendale avente ad oggetto il recupero e lo smaltimento dei rifiuti 
già di proprietà del Consorzio Smaltimento Rifiuti Solidi “Ovadese - Valle Scrivia”. 

SRT S.p.A. è costituita unicamente da enti pubblici e precisamente da n. 99 soci, di cui n. 5 Unioni Montane 
alle quale aderiscono n. 21 comuni. Il capitale sociale è di € 8.498.040,00 diviso in n. 212.451 azioni ordinarie 
da € 40,00 cadauna, aventi parità di diritti. Il capitale sociale dovrà essere posseduto, per tutta la durata della 
Società ed in misura totale da Enti Pubblici, ai sensi dell'art. 113 del TUEL. 
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La società si propone tutte le attività funzionalmente connesse con l’oggetto sociale quali, ad esempio, lo 
stoccaggio ed il trasporto dei rifiuti, nonché la gestione e l’esecuzione in proprio o per conto terzi di ogni 
altro servizio in materia di difesa dell’ambiente e salvaguardia del territorio nonché la ricerca, la produzione, 
l’approvvigionamento il trasporto e la distribuzione di energia e/o calore e relativa utilizzazione e commer-
cializzazione. 

L’attuale dotazione impiantistica di SRT S.p.A. è costituita da: 
 
- N. 2 discariche per lo smaltimento di rifiuti non pericolosi (RSU) ai sensi del D.Lgs. 36/03 in Novi Ligure e 

Tortona; 
- N. 2 impianti di conferimento, trattamento e valorizzazione di rifiuti da raccolta differenziata in Novi Li-

gure e Tortona; 
- N. 1 impianto di compostaggio del digestato proveniente dall’impianto di digestione anaerobica in Tor-

tona; 
- N. 1 impianto di biodigestione anaerobica per il trattamento dei rifiuti organici provenienti dalla raccolta 

differenziata e la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in Novi Ligure; 
- N. 1 impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica.  

 

Assetto Istituzionale e Organizzativo 

 
SRT, in virtù della sua natura di società “in house”, a capitale interamente pubblico, è soggetta ai principi 
della disciplina comunitaria in materia di controllo analogo e di prevalenza dell’attività svolta dalla stessa con 
gli enti pubblici che la controllano. Gli enti soci esercitano sulla società un controllo analogo a quello eser-
citato sui propri servizi, anche tramite l’emanazione di atti di indirizzo, provvedimenti, obiettivi specifici an-
nuali e pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento. 

 

Organizzazione e mission della Società  
 
La missione di SRT è quella di soddisfare il bisogno della comunità locale di allocare i propri rifiuti solidi con 
il minor impatto ambientale possibile e nel modo economicamente più efficiente. Pertanto, viene sviluppato 
un modello integrato di gestione dei rifiuti urbani che privilegi, attraverso la riduzione dei rifiuti prodotti, i 
conferimenti presso le strutture di recupero e valorizzazione, minimizzando i quantitativi da inviare a smalti-
mento in discarica. 
 
L'impegno di SRT è volto ad una gestione dei rifiuti urbani e assimilabili agli urbani finalizzata: 

• Alla prevenzione della produzione dei rifiuti; 
• Al recupero e alla valorizzazione delle frazioni riciclabili conferite in modo differenziato; 
• Alla digestione anaerobica ed al compostaggio della parte organica dei rifiuti raccolta in modo diffe-

renziato e utile a produrre energia da fonti rinnovabili e compost di qualità; 
• Al conferimento in discarica della parte residuale dei rifiuti. 

 
L’ Associazione di ambito territoriale ottimale per la gestione dei rifiuti dell’alessandrino (A.T.O.G.R.A) con 
propria “Relazione sull’affidamento del servizio di smaltimento rifiuti solidi urbani e assimilati” ai sensi 
dell’art. 34, comma 21, del D.L. 179 del 18/10/2012 ha proposto l’affidamento in house per i servizi di tratta-
mento e smaltimento rifiuti urbani ed assimilati alla società  SRT S.p.a., risultando tale affidamento con-
gruente con il mercato di riferimento e preferibile sotto più profili, rispetto al ricorso al mercato. La soluzione 
più idonea a garantire la maggiore efficienza e efficacia dell’azione amministrativa per i servizi di trattamento 
e smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati è quindi stata individuata nella gestione in house providing at-
traverso la società partecipata dai Comuni SRT S.p.a.  
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La “Relazione sull’affidamento del servizio di smaltimento rifiuti solidi urbani e assimilati” è stata ufficial-
mente approvata dall’ A.T.O.G.R.A con verbale di deliberazione del 30/12/2013 stabilendo altresì il termine 
di scadenza dell’affidamento in house alla società SRT S.p.A al 31 dicembre 2023, estesa, in ultimo, con ver-
bale di deliberazione dell’A.T.O.G.R.A. 16/09/2016, a tutto il 31 dicembre 2035. 
 
Gli organi societari di SRT S.p.A. sono:  

 l’Assemblea dei soci;  

 il Consiglio di Amministrazione composto da Presidente, Vice Presidente, e tre Consiglieri;  

 il Collegio Sindacale composto dal Presidente, da due Sindaci effettivi due Sindaci supplenti;  

 il Direttore Generale. 

In conseguenza del sopravvenuto divieto di affidare la revisione legale dei conti al Collegio Sindacale, ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a par-

tecipazione pubblica”, divieto recepito dal SRT S.p.A. mediante adeguamento del proprio Statuto, l’Assem-

blea delibera, su proposta motivate del Collegio Sindacale, di attribuire l’incarico di Revisione Legale dei 

Conti. 

La Società ha inoltre previsto la nomina di una Commissione Strategica e di Controllo che è un organismo di 

supporto all’Assemblea, con funzioni consultive e propositive nei confronti del Consiglio di Amministrazione. 

La Commissione può formulare proposte ed indirizzi, questi ultimi esclusivamente nelle materie che la Legge 

e lo Statuto assegnano alla competenza dell’Assemblea e su esplicita indicazione della medesima, rapportan-

dosi esclusivamente con il Consiglio di Amministrazione. E’ costituita da nove membri nominati dall’Assem-

blea dei Soci. 
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Assetto Organizzativo - Funzionigramma 

 

 

 

C.D.A

DG
Direttore Generale

A. Firpo

RGIN

Resp. Gest. Imp. Digest. 
Anaer. Novi

G. Grosso

RST

Resp. Settore Tecnico   

C. Cattaneo

RSGAQ

Resp. SGA/Qualità

F. Peruzzi

RGIT

Resp. Gest. Impianti 
Tortona

G. Marchelli

CO - VRGIT- ASPP

Coord. Operativo - Resp. HS -

V. Resp. Gest. Impianti Tortona

L. Rendina

RUA

Resp. Uff. 
Amministrativo 

Personale

A. Marino

CT

Coordinatore 
Tecnico

RUP

E. Bailo

RUB

Resp. Uff. Contabilità 
Bilancio

C. Serratto

ODV
Organismo di vigilanza

N. Ramazzini

RPCT
Resp. Prevenz. Corruzione e 

Trasparenza
A. Marino
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2.2 Contesto Esterno 

 
Contesto Economico 

Il contesto macroeconomico incide in modo significativo sui consumi e di conseguenza sulla produzione 
complessiva dei rifiuti, quindi sul settore principale di attività di SRT. 
La pandemia da COVID-19 ha ridotto notevolmente, specie nel periodo del cosiddetto “lockdown”, il flusso 
dei conferimenti di rifiuti urbani raccolti nei comuni soci a causa della chiusura della maggior parte delle 
attività e della conseguente riduzione dei consumi.  
Un altro elemento che inciderà in modo significativo sul contesto economico-finanziario e dal punto di vista 
gestionale è la modifica del sistema di raccolta che, a regime, condizionerà l’evoluzione delle attività e degli 
investimenti della Società, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi primari della gestione dei rifiuti stabiliti 
nei principi comunitari e ribaditi nella legislazione nazionale e negli atti di programmazione degli enti locali.  
Si evidenzia, inoltre, l'obbligo di significativi accantonamenti correlato alla chiusura e post gestione delle dis-
cariche genera di norma un'elevata liquidità a disposizione della società; tale liquidità non viene mai utilizzata 
per operazioni speculative di natura finanziaria, pertanto non sono presenti rischi od opportunità da questo 
punto di vista. 
In merito agli aspetti assicurativi molte delle attività svolte da SRT richiedono importanti coperture assicura-
tive e fideiussioni, per le quali SRT ricorre a soggetti individuati tramite la consulenza di un broker incaricato.  
SRT S.p.A. opera in virtù di un affidamento "in house", pertanto oltre  l'80% del proprio fatturato è  effettuato 
nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli Enti Pubblici Soci. 
In larga parte l'attività della società è sottratta alle ordinarie leggi competitive del mercato, sebbene sia co-
munque di fondamentale importanza il perseguimento degli obiettivi di contenimento dei costi a carico dei 
cittadini. 
Riguardo la parte residuale relativa al trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti speciali, per natura 
stessa della società e per scelta dei soci SRT non compete con gli operatori del mercato che possono applicare 
scelte anche aggressive dal punto di vista dei prezzi, ma si rende disponibile come erogatore di servizi a 
soggetti operanti sul territorio dei propri enti soci che privilegino il rigoroso rispetto delle norme e dell'am-
biente, anche a discapito della convenienza economica. 
  
 

Contesto sociale 

Il contesto sociale di riferimento dell'area di attività di SRT è estremamente variegato, essendo costituito dal 
bacino dei propri Enti Soci che coprono un territorio di 115 comuni e 212.451 abitanti, con insediamenti 
produttivi e terziari anche significativi. Non ci sono centri urbani di grandi dimensioni, essendo il comune 
maggiore Novi Ligure, con una popolazione di 30.000 abitanti. 
L’attuazione del nuovo sistema di raccolta dei rifiuti ha aumentato la sensibilità ai temi ambientali e la relative 
campagne di informazione hanno influito positivamente sulla percezione dell'importanza della corretta ges-

tione dei rifiuti, del riciclaggio dei materiali e della prevenzione dello spreco di risorse. Ne sono la prova le 
indagini merceologiche effettuate sui rifiuti differenziati provenienti dalle zone servite dalla nuova raccolta 
domiciliare che confermano l’evidente efficacia del sistema anche nel miglioramento della qualità e quindi 
effettiva riciclabilità dei materiali.  
In tal senso anche SRT ha messo in atto una capillare attività di formazione e sensibilizzazione rivolta alle 
scuole primaria e secondaria di primo e secondo grado d'istruzione, interrotta dalla situazione emergenziale 
da Covid 19, al fine di diffondere una maggior consapevolezza dell'importanza della raccolta differenziata, 
nonchè del principio dell'economia circolare che promuove una gestione sostenibile dei rifiuti attraverso la 
quale i medesimi, una volta recuperati, rientrano nel ciclo produttivo, consentendo il risparmio di nuove 
risorse e la salvaguardia dell’ambiente. E’ inoltre possibile effettuare visite guidate agli impianti di SRT sia 
per le scolaresche che per i cittadini. 
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Contesto ambientale territoriale 

I siti produttivi di Novi Ligure e di Tortona - Piattaforma sono caratterizzati dall'assenza di elementi morfolo-
gici territoriali (corsi d'acqua, zone acclivi, tessuti urbani adiacenti, aree di pregio naturalistico o ambientale, 
ecc…) potenzialmente incidenti sull'attività di SRT, e sono entrambi facilmente accessibili. 
Il sito di Tortona - Discarica, invece, è ubicato lungo il corso del Torrente Scrivia, in parte in area esondabile 
ed all'interno dell'area del Parco dello Scrivia, soggetta a Vincolo Ambientale.  
 

Contesto normativo politico 

Il contesto normativo costituisce un elemento fortemente critico che influenza in modo estremamente rile-
vante l'attività di SRT. Gli ambiti normativi di maggiore incidenza riguardano l'ambiente, la sicurezza sul la-
voro, gli appalti pubblici e i servizi locali a rilevanza economica. 
Ad eccezione della normativa riguardante la sicurezza sul lavoro, che ha raggiunto una certa stabilità negli 
ultimi anni, tutti gli altri ambiti normativi sono caratterizzati da un'elevata variabilità e da una patologica 
mancanza di determinatezza, rendendo particolarmente difficile la programmazione a medio lungo termine 
ed esponendo SRT, come tutte le società operanti in questi settori, al rischio di interpretazioni non univoche 
delle prescrizioni normative vigenti, aggravate dal frequente inasprimento delle sanzioni, molte delle quali 
di natura penale.  
SRT è, tuttavia, dotata di una compliance aziendale che assicura il continuo monitoraggio ed aggiornamento 
normativo attraverso la partecipazione a corsi di formazione, ad abbonamenti on line a siti specializzati o 
tramite aggiornamenti da parte delle associazioni di categoria.  
Un’importante novità dal punto di vista normativo è rappresentata dalla Legge Regionale del Piemonte del 
10 gennaio 2018, n. 1, recante: "Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani e modifiche alle leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 24 maggio 2012, n. 7", la quale ha disposto 
la riorganizzazione della governance del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in ambiti di area vasta. 
La configurazione istituzionale di governo del settore rifiuti definita dalla Legge Regionale 24 del 2002 asse-
gnava ai “Consorzi di Bacino” (consorzi obbligatori di comuni) la competenza sull’organizzazione e l’affidam-
ento dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati. Nell’area di attività di SRT la Legge ha individuato il 
“Consorzio Servizi Rifiuti” (CSR) costituito dagli stessi comuni che compongono la compagine sociale della 
società. 
La stessa Legge 24 istituiva gli “Ambiti Territoriali Ottimali” competenti sull’affidamento dei servizi di smalti-
mento, trattamento e recupero dei rifiuti urbani e assimilati e sulla programmazione impiantistica di ambito. 
L’”Associazione di ambito territoriale ottimale per la gestione dei rifiuti dell'alessandrino” (ATO-GRA) com-
petente su tutto il territorio della provincia di Alessandria ha assunto tale compito nell’ambito di interesse di 
SRT. 
Tale architettura di governo è stata significativamente modificata dalla Legge Regionale 24 maggio 2012, n. 
7 (mai concretamente attuata) e successivamente dalla legge regionale 10 gennaio 2018, n. 1 che ha istituito 
gli “Ambiti di area vasta” costituiti da aggregazioni per fusione di consorzi di cui alla legge 24, dei quali in 
sostanza conservano le competenze, e da un unico Ambito Regionale, che assorbe in sostanza le competenze 
degli attuali Ambiti Territoriali Ottimali. 
Va evidenziato che le attività spontanee di collaborazione in atto tra i tre consorzi della Provincia di Alessan-
dria, concretizzati con i conseguenti accordi tra le società di gestione degli impianti, diverranno pratica co-
mune dal punto di vista istituzionale al compimento della riorganizzazione degli enti di governo dei rifiuti 
stabilita dalla suddetta legge regionale n. 1 del 2018. 
Dopo un lungo iter durato oltre un anno, è stata approvata La Legge Regionale n. 4 del 16 febbraio 2021 di 
modifica Legge Regionale n. 1 del 2018, la quale sancisce la creazione di un Ato unico (Ambito territoriale 
omogeneo) e sub-ambiti di area vasta, ovvero gli attuali consorzi. All’Ato spetterà l’approvazione del piano 
per l’avvio del trattamento dei rifiuti, la realizzazione degli impianti sulla base delle esigenze di riutilizzo, 
recupero e smaltimento. 
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Questa Legge ha due importanti imperativi: puntare sul raggiungimento degli obiettivi della raccolta diffe-
renziata (obiettivo del 65% previsto dalla Ue) l’abbassamento, entro il 2025, del quantitativo di rifiuti indif-
ferenziati prodotti pro capite (fissato in 126 Kg per abitante) e spingere sul riutilizzo di quei rifiuti che non si 
possono differenziare a recupero energetico con la realizzazione di termovalorizzatori sicuri e di ultimissima 
generazione. 
La Regione fa proprio il concetto di economia circolare incentivando lo scambio o la cessazione gratuita di 
beni per il loro riutilizzo con l’obiettivo di arrivare a differenziare il più possibile. E’ importante sottolineare 
che una gestione pubblica dei rifiuti permette di tenere lontane tutte quelle organizzazioni criminali che po-
trebbero essere attratte da un vuoto normativo. 
Il settore dei rifiuti sta attraversando una fase di trasformazione caratterizzata da una maggiore rilevanza dei 
profili tecnici della  regolazione  in  conseguenza  dell’attribuzione all’ARERA  –  Autorità di Regolazione per  
Energia Reti ed Ambiente. La legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all'ARERA  delle funzioni di rego-
lazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi "con i medesimi 
poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla 
legge 14 novembre 1995, n. 481" e già esercitati negli altri settori di competenza.  
L’ARERA ha emanato le due deliberazioni: 443/2019/R/rif “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” e 
444/2019/R/rif “Disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati” 
che innovano radicalmente le modalità di calcolo dei piani tariffari destinati a garantire la copertura integrale 
dei costi di gestione del servizio integrato. Le regole deliberate si applicano già a partire dal 2020 per la parte 
relativa alla raccolta, mentre per il recupero, trattamento e smaltimento troveranno applicazione a partire 
dal 2021. In particolare è attesa la pubblicazione del documento relativo alla regolazione delle tariffe di ac-
cesso agli impianti, che potrebbe avere in futuro importanti ripercussioni sull’attività di SRT.  
L‘introduzione del nuovo impianto regolatorio da parte dell’ARERA darà luogo a numerose sfide e oppor-
tunità di crescita per il settore che riguardano i temi della regolazione economica e della governance. 
 

Caratteristiche del territorio in cui opera la società 

Secondo i dati raccolti da Legambiente nel Rapporto annuale ECOMAFIA 2020 dedicato alle illegalità am-
bientali, il virus dell’ecomafia non conosce crisi, infatti nel 2019 aumentano i reati contro l’ambiente: sono 
ben 34.648 quelli accertati, alla media di 4 ogni ora, con un incremento del +23.1% rispetto al 2018.  
In particolare preoccupa il boom degli illeciti nel ciclo del cemento, al primo posto della graduatoria per ti-
pologia di attività ecocriminali, con ben 11.484 (+74,6% rispetto al 2018), che superano nel 2019 quelli con-
testati nel ciclo di rifiuti che ammontano a 9.527 (+10,9% rispetto al 2018).  
Da segnalare anche l’impennata dei reati contro la fauna, 8.088, (+10,9% rispetto al 2018) e quelli connessi 
agli incendi boschivi con 3.916 illeciti (+92,5% rispetto al 2018). Insieme ad imprenditori, funzionari e ammin-
istratori pubblici collusi, sono stati 371 clan (3 in più rispetto all’anno prima), attivi in tutte le filiere: dal ciclo 
del cemento a quello dei rifiuti, dai traffici di animali fino allo sfruttamento delle energie rinnovabili e alla 
distorsione dell’economia circolare. 
Una particolare attenzione dovrà essere dedicata agli investimenti in appalti e opere pubbliche, anche alla 
luce delle ingenti risorse in arrivo dall’Europa attraverso il Next generation Eu. I dati pubblicati nel Rapporto 
di Legambiente dimostrano come in tutti i casi di scioglimento dei comuni per infiltrazioni mafiose il princi-
pale interesse dei clan è proprio quello di condizionare gli appalti di ogni tipo, dalla manutenzione delle strade 
alla gestione dei rifiuti, un fenomeno che s’intreccia con quello della corruzione. 
I nuovi strumenti di repressione garantiti dalla legge 68 del 2015 (Ecoreati), approvati dal Parlamento, stanno 
mostrando tutta la loro validità sia sul fronte repressivo sia su quello della prevenzione. Tuttavia, in questo 
periodo di pandemia, le mafie si stanno muovendo e sfruttano proprio la crisi economica e sociale per                    
estendere ancora di più la loro presenza. 
Il ciclo dei rifiuti resta il settore maggiormente interessato dai fenomeni più gravi di criminalità ambientale. 
A crescere è, non a caso, anche il numero di inchieste sulla corruzione ambientale, quelle rilevate da Legam-
biente dal primo giugno 2019 al 16 ottobre 2020 sono state 134, con 1.081 persone denunciate e 780 arresti,  
In relazione ai reati ambientali che caratterizzano l’area geografica in cui opera la società, le infrazioni accer-
tate sono pari al 3,8% sul totale nazionale. 
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3. Coordinamento Legge n. 190/2012 e D.Lgs. n. 231/2001  
 

Le misure introdotte dalla Legge n. 190 del 2012 ai fini della prevenzione della corruzione si applicano anche 
qualora le società abbiano già adottato il modello di organizzazione e gestione previsto dal D.Lgs. n. 231 del 
2001. Nonostante l’analogia di fondo dei due sistemi, finalizzati entrambi a prevenire la commissione di reati 
nonché ad esonerare da responsabilità gli organi preposti qualora le misure adottate siano adeguate, l’am-
bito di applicazione della legge n. 190 del 2012 e quello del D.Lgs. n. 231 del 2001 non coincidono e sussistono 
differenze significative tra i due sistemi normativi. In particolare, quanto alla tipologia dei reati da prevenire, 
il D.Lgs. n. 231 del 2001 riguarda i reati commessi nell’interesse o a vantaggio della società o che comunque 
siano stati commessi anche e nell’interesse di questa (art. 5), diversamente dalla legge 190 che è volta a 
prevenire anche reati commessi in danno della società.  

In relazione ai fatti di corruzione, il decreto legislativo 231 del 2001 fa riferimento alle fattispecie tipiche di 
concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione, nonché alla corruzione tra privati, 
fattispecie dalle quali la società deve trarre un vantaggio perché possa risponderne. 

La legge n. 190 del 2012, ad avviso dell’Autorità, fa riferimento, invece, ad un concetto più ampio di corru-
zione, in cui rilevano non solo l’intera gamma dei reati contro la p.a. disciplinati dal Titolo II del Libro II del 
codice penale, ma anche le situazioni di “cattiva amministrazione”, nelle quali vanno compresi tutti i casi di 
deviazione significativa, dei comportamenti e delle decisioni, dalla cura imparziale dell’interesse pubblico,  
degli enti, sia che tale condizionamento abbia avuto successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.  

In una logica di coordinamento delle misure e di semplificazione degli adempimenti, la normativa di riferi-
mento consente alle società di integrare il modello di organizzazione e gestione ex D.lgs. n. 231 del 2001 con 
misure idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e di illegalità all’interno delle società in coerenza 
con le finalità della legge n. 190 del 2012.  

Tali strumenti normativi, pur rispondendo a principi di tutela di interessi fra loro diversi, hanno in comune la 
finalità di ridurre il rischio di commissione di un illecito in ambito societario ed entrambi individuano quale 
criterio di imputazione soggettiva la “colpa di organizzazione” ed adottano un sistema di allocazione della 
responsabilità sulla base di una deficienza organizzativa desumibile dalla mancata adozione di adeguati mo-
delli di prevenzione e protezione. 

In quest’ottica SRT S.p.A. ha scelto di integrare il presente Piano di Prevenzione della Corruzione al Modello 
di Organizzazione e Gestione elaborato ai sensi del D.lgs. 231/2001 già precedentemente adottato dalla so-
cietà.  

4. Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
 
La figura del RPCT è stata istituita dalla L. 190/2012 che stabilisce che ogni aministrazione approvi un Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione finalizzato a valutare il livello di esposizione degli uffici al rischio 
e all’individuazione degli interventi necessari per mitigarlo. La predisposizione e la verifica dell’attuazione del 
Piano sono attribuite al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) è stato nominato nella seduta del Consiglio di Am-
ministrazione di SRT S.p.A del 9 settembre 2015 e ricopre anche la qualifica di Responsabile della Trasparenza 
(RT) e di membro interno dell’Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  

Considerato che l’Organismo di Vigilanza resta in carica fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione 
che lo ha nominato, il nuovo Consiglio ha provveduto alla contestuale nomina dell’OdV. La Delibera n. 1134 
del 08/11/2017 dell’ANAC ha definito in modo puntuale l’applicazione degli obblighi ricadenti sulle società a 
controllo pubblico in merito al contrasto contro la corruzione e alla trasparenza, ritenendo, contrariamente 
ai precedenti orientamenti, che il ruolo di RPCT fosse incompatibile con quello di membro dell’OdV.  



11 

 

Pertanto, alla luce della nuova normativa, il Consiglio di Amministrazione, in data 13/9/2018, ha proceduto 
alla nomina di un Organismo di Vigilanza di natura monocratica, dando tuttavia esplicita indicazione all’OdV 
stesso ed al RPCT di operare in costante coordinamento. 

Il Piano di Prevenzione della Corruzione e il Piano di Trasparenza ed Integrità (PTPC) sono stati integrati nel 
Modello di Organizzazione e Gestione ex D.lgs. 231/01 (MOG) già precedentemente adottato da SRT S.p.A a 
dimostrazione dell’impegno trasversale della società alla lotta contro ogni forma di corruzione.  
 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione svolge nello specifico le seguenti principali attività: 

1) predispone il PTPC e lo sottopone al Consiglio di Amministrazione per la necessaria approvazione (art. 
1, comma 8) entro il 31 gennaio di ciascun anno prendendo a riferimento il triennio successivo a scor-
rimento; 

2) definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione sui temi dell'etica e della legalità (art. 1, comma 8 e 10); 

3) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lett. a); 
4) propone modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti dell'or-

ganizzazione (art. 1, comma 10, lett. a);  
5) verifica, di concerto con il Dirigente competente, dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici pre-

posti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio di corruzione; 
6) segnala all'organo di indirizzo, all’ANAC o all'ufficio di disciplina, le disfunzioni nell'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 
7) riceve e prende in carico le segnalazioni, ponendo in essere gli atti necessari ad una prima “attività di 

verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute” (whistleblowing); 
8) vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art.15 del d.lgs. 39/2013); 
9) redige una relazione, entro il 15 dicembre di ogni anno, recante i risultati dell’attività svolta tra cui il 

rendiconto sull’attuazione e l’efficacia delle misure di prevenzione definite nel PTPC (art. 1, co. 14); 
10) cura la diffusione della conoscenza del Codice Etico e del Codice di Comportamento nell’amministra-

zione e il monitoraggio annuale sulla sua attuazione; 
11) pubblica sul sito internet della Società nell’apposita sezione “Società Trasparente” ed esercita un’atti-

vità di controllo sull’adempimento da parte della società degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.Lgs. 33/2013; 

12) si occupa dei casi di riesame dell’accesso civico. 
 

Per l’adempimento dei compiti previsti dalla Legge 190/2012 sopra elencati, il RPC può in ogni momento: 

 verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti 
che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

 richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire motivazioni per iscritto circa 
le circostanze di fatto e di diritto che sottendono all’adozione del provvedimento finale; 

 effettuare, tramite l’ausilio di soggetti interni competenti per settore, ispezioni e verifiche al fine di 
procedere al controllo del rispetto delle condizioni di correttezza e legittimità dei procedimenti in 
corso o già conclusi.  

 

4.1 Responsabilità del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e re- 
lative deroghe  
 
Le responsabilità del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza si sostanziano nelle se-
guenti: 

 qualora, all'interno della società venga commesso un reato di corruzione accertato con sentenza passata 
in giudicato è prevista una responsabilità di natura disciplinare valutata ai sensi del vigente C.C.N.L. dei 
Servizi Ambientali e amministrativa per l’eventuale danno erariale e di immagine della Società; 
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 in caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal PPCT e in caso di omesso controllo 
è prevista una responsabilità di natura disciplinare.  

Le ipotesi di responsabilità di cui sopra sono escluse nel caso in cui il Responsabile di prevenzione della cor-
ruzione e trasparenza provi di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il PPCT e di aver osser-
vato le seguenti prescrizioni: 

 avere individuato le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;  

 avere previsto, per le attività sopra individuate, meccanismi di formazione, attuazione e controllo 
delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

 avere previsto, con particolare riguardo alle attività sopra individuate, obblighi di informazione nei 
confronti dei responsabili chiamati a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano;  

 avere monitorato il rispetto delle procedure che regolano i rapporti tra la Società e i soggetti che con 
la stessa stipulano contratti, richiamando le controparti contraenti al rispetto delle norme contenute 
nel Codice Etico e nel Codice di Comportamento, con specifico riferimento alle fattispecie di conflitto 
di affare o interessi e alla correttezza e alla trasparenza reciproca in ambito contrattuale; 

 avere verificato l'efficace attuazione del PPCT e degli aggiornamenti annuali e la sua idoneità agli 
scopi preposti, nonché avere proposto la modifica dello stesso quando sono accertate significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'atti-
vità della socetà; 

 avere individuato il personale da inserire nei programmi di formazione;  

 avere comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità di attuazione;  

 aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano. 

 

5. Valutazione del rischio. 
 
La valutazione del rischio è il processo di gestione che si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

- identificazione delle aree di rischio; 
- analisi del rischio; 
- ponderazione del rischio. 

Allegato 1) – Valutazione del rischio 
 

5.1 Identificazione delle aree di rischio. 
 
L’identificazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree nell’ambito dell’attività 
dell’intera amministrazione che debbono essere presidiate più di altre mediante l’implementazione di misure 
di prevenzione.  
Rispetto a tali aree il PTPC identifica le loro caratteristiche, le azioni e gli strumenti per prevenire il rischio, 
stabilendo le priorità di trattazione. 
L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione 
del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli 
processi svolti nella società.  
Con riferimento all’analisi del contesto interno si rileva la necessità di un coinvolgimento appropriato di tutta 
la struttura organizzativa soprattutto nella realizzazione della mappatura dei processi nei loro ruoli di inter-
locutori in possesso delle informazioni sulle modalità di svolgimento dei processi stessi. 
L’identificazione dei potenziali eventi di corruzione è avvenuta con il coinvolgimento del Dirigente e dei re-
ferenti delle sottoelencate Aree della società: 
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- Direzione Generale – DG; 
- Area Acquisti e contratti - IUC; 
- Area Personale e affari generali - RUA; 
- Area Contabilità e controllo - RUB;  
- Area Comunicazione e Formazione - IARC; 
- Area Ambiente – RSGAQ; 
- Area Sicurezza – CO – ASPP – Resp. HS; 
- Area autorizzazione e gestione impianti - RST; 
- Area Conferimenti - CUC. 

  
Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 
sull’obiettivo istituzionale della società, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si op-
pongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale della società. 

Le aree di rischio variano a seconda del contesto esterno ed interno e della tipologia di attività istituzionale 
svolta dalla specifica amministrazione.  

Oltre alle seguenti aree cd. “obbligatorie”: 

A) acquisizione e gestione del personale; 
B) contratti pubblici; 
C) adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario; 
D) adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario; 

vi sono delle aree di rischio ricorrenti, rispetto alle quali potenzialmente tutte le amministrazioni sono espo-
ste, a prescidere dalla tipologia e dal comparto riconducibili ad aree con alto livello di probabilità di eventi 
rischiosi. Ci si riferisce, in particolare, alle aree relative allo svolgimento di attività di:  

E) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  
F) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  
G) incarichi e nomine;  
H) affari legali e contenzioso.  

Queste aree, insieme a quelle sopra indicate, definite “obbligatorie”, sono denominate, nel complesso, “aree 
generali”.  

Oltre alle aree generali, in relazione alle proprie attività, specificità funzionali e di contesto, la società ha 
individuato la seguente area di rischio specifica: 

I) rapporti con società a controllo pubblico per la gestione dei rifiuti. 

 
I processi relativi a ciascuna Area di rischio sono di seguito riportati:  
 

A) Processi finalizzati all’acquisizione e alla gestione del personale: 

1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

B) Processi relativi ai contratti pubblici: 

1. Programmazione 

2. Progettazione della gara 

3. Selezione del contraente 

- - ASPP - VRGIT –  
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4. Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 

5. Esecuzione del contratto 

6. Rendicontazione del contratto 

C) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Interventi riferiti all’ambito autorizzativo che favoriscano indebitamente terzi quale l’abuso 
nell’adozione di provvedimenti autorizzativi aventi ad oggetto condizioni di accesso ai servizi 
di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti al fine di agevolare particolari soggetti. 

D) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Erogazione dei contributi a favore degli istituti scolatici finalizzati al pagamento delle spese 
di trasporto degli alunni presso gli impianti di SRT o altri siti legati alla corretta gestione dei 
rifiuti nell’ambito delle attività di informazione e sensibilizzazione ambientale. 

E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio: 

1. Acquisizione di risorse, in relazione alla tipologia delle entrate 

2. Atti dispositivi della spesa (impegni e liquidazioni) 

3. Processi che riguardano la gestione e la valorizzazione del patrimonio sia in uso sia affidato 
a terzi e di ogni beni di proprietà della società. 

F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni:  

1. Attività di controllo, verifiche, ispezioni e sanzioni della Società 
2. Controlli, verifiche, ispezioni sui rifiuti conferiti 

3. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni da parte degli enti preposti alla Società 

G) Incarichi e nomine: 

1. Attribuzione di incarichi dirigenziali a tempo determinato 

2. Affidamento di incarichi professionali. 

H) Affari legali e contenzioso. 

I) Rapporti con società a controllo pubblico per la gestione dei rifiuti. 
 

5.2. Analisi del rischio 
 
L’analisi del rischio è essenziale al fine di comprendere i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione, tale analisi consente di individuare misure specifiche di trattamento più 
efficaci. I fattori abilitanti del rischio corruttivo possono essere molteplici ed è fondamentale il coinvolgi-
mento della struttura organizzativa a supporto del RPTC nell’individuazione dei fattori su cui concentrare 
l’attenzione per il rafforzamento delle misure di trattamento e per il monitoraggio da parte del RPTC. 

I principi guida per l’analisi del livello di esposizione al rischio sono richiamati nel PNA 2019, evidenziando un 
criterio generale di prudenza secondo il quale è sempre opportuno evitare la sottostima del rischio. 

Le indicazioni metodologiche riportate nell’allegato 1 al PNA 2019, alle quali si fa riferimento, prevedono le 
seguenti azioni per l’analisi dell’esposizione al rischio: 

- Scelta dell’approccio valutativo; 
- Individuazione dei criteri di valutazione; 
- Rilevazione dei dati; 
- Formulazione del giudizio sintetico. 

I criteri di valutazione individuati sono tradotti operativamente nei seguenti indicatori di rischio:   

a) il livello di interesse esterno; 
b) la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale; 
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c) la manifestazione di eventi corruttivi analoghi a quelli esaminati se sono stati oggetto in passato di 
eventi corruttivi nell’amministrazione; 

d) l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale; 
e) il livello di collaborazione dei responsabili ed il grado di attuazione delle misure di trattamento; 
f) la frequenza media. 

 
Per quanto riguarda la risonanza mediatica di eventuali eventi corruttivi, poiché l’incidenza è sempre da con-
siderare elevata in virtù della natura stessa della società, essa non viene individuata quale indicatore di stima 
del livello di rischio. 

La rilevazione dei dati per la stima del rischio viene effettuata sulla base dei dati statistici per stimare la 
frequenza degli eventi corruttivi quali dati sui precedenti giudiziari o sui procedimenti discplinari a carico dei 
dipendenti della società, su eventuali segnalazioni pervenute tramite la procedura di whistleblowing o per-
venute dall’esterno per segnalare reclami o malfunzionamenti nei processi organizzativi. 

Si è proceduto infine alla misurazione degli eventi rischiosi, attribuendo un giudizio sintetico di tipo qualita-
tivo (alto, medio, basso) fino a pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio 
oggetto di analisi debitamente motivata sulla base delle evidenze raccolte. 

5.3 Ponderazione del rischio 
 
La fase di ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire, sulla base degli esiti delle analisi del rischio, le 
azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e definire le priorità di trattamento, considerando 
gli obiettivi dell’organizzazione ed il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 
La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre il rischio ad ulteriore tratta-
mento limitandosi a mantenere attive le misure esistenti. 
Per quanto riguarda le priorità di trattamento, si procede con ordine partendo dalle attività che presentano 
una esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle che presentano un’esposizione più con-
tenuta. 

6.  Trattamento del rischio. Individuazione e Programmazione delle misure. 
 
Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi 
sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli stessi; essa si concretizza nell’individuazione e 
progettazione di misure di prevenzione specifiche e puntuali fissandone le relative scadenze in base alle prio-
rità rilevate ed alle risorse disponibili. 
La prima fase del trattamento del rischio consiste nell’identificare le misure di prevenzione in funzione delle 
criticità rilevate. Esse possono essere individuate sia come generali che come specifiche e sono le seguenti: 

 controllo, 

 trasparenza, 

 definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento, 

 regolamentazione, 

 semplificazione, 

 formazione, 

 sensibilizzazione e partecipazione, 

 rotazione, 

 segnalazione e protezione, 

 disciplina del conflitto di interesse, 

 regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari”. 
 
Le misure ritenute più rilevanti sono quelle della semplificazione e della sensibilizzazione.  
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E’ infatti efficace semplificare il processo convogliando più documenti, regolamenti e procedute disciplinanti 
un medesimo ambito, in un unico ed univoco strumento di regolamentazione. 
La sensibilizzazione e la promozione dell’etica come formazione, informazione sugli idonei comportamenti 
da tenere durante la normale attività lavorativa, costituisce una valida misura di contrasto.  
La corruzione è spesso causata da un problema culturale, o dall’assenza di regole di comportamento, per-
tanto, per incidere su tali fattori è utile adoperare misure di sensibilizzazione e di promozione dell’etica come 
formazione, informazione e comunicazione sui doveri e sui comportamenti da tenere in particolari situazioni 
concrete. A tal fine è utile far riferimento a situazioni reali sui comportamenti dei dipendenti che possono 
favorire criticità, come esplicitati e diffusi attraverso ordini di servizio della Direzione. 
Le misure sopra individuate, per essere efficaci ed attuabili, devono avere determinati requisiti e devono 
coinvolgere tutta la struttura organizzativa.  

Esse devono essere altresì programmate prendendo in considerazione i seguenti elementi descrittivi: 

 fasi e/o modalità di attuazione della misura 

 Tempistica di attuazione 

 Responsabilità connesse 

 Indicatori di monitoraggio. 

7. Monitoraggio e riesame 
 

Il monitoraggio ed il riesame sono attività strettamente collegate e costituiscono una fase fondamentale del 
processo di gestione del rischio attraverso cui verificare l’adeguatezza delle misure di prevenzione ed il com-
plessivo funzionamento del processo stesso. 

Il criterio di campionamento delle misure adottato dalla società riguarda principalmente le misure dei pro-
cessi risultati a più elevata esposizione al rischio, alle segnalazioni pervenute tramite segnalazioni esterne o 
interne alla società. 

SRT S.p.A, in coerenza con quanto già previsto per l’attuazione delle misure ai sensi del d.lgs. 231/2001, sta-
bilisce di fare indagini mirate verso le aree di rischio maggiormente sensibili a fenomeni corruttivi con fre-
quenza trimestrale e in piena sintonia con l’OdV. Parallelamente si prefigge di effettuare un monitoraggio 
continuo volto ad evidenziare nuovi settori al fine di mappare altre aree di rischio non contemplate nel pre-
sente Piano.  

Il RPC sarà responsabile di tale attività di indagine e si coordinerà con l’OdV al fine anche di condividere con 
tale Organismo le risultanze e le strategie che dovessero risultare necessarie alla luce dei rilievi emersi.  

In seguito alle attività di monitoraggio sull’idoneità delle misure ed al riesame della funzionalità complessiva 
del sistema, nel corso dell’anno 2018 é stato ulteriormente implementato il sistema procedurale al fine di 
consentire un corretto e puntuale monitoraggio dei fattori di rischio e delle relative misure di prevenzione, 
sono stati, al riguardo, introdotti i regolamenti disciplinanti: "I flussi informativi verso e dall'Organismo di 
Vigilanza" ed il "Protocollo Operativo riguardante la gestione dei rapporti con P.U. e IPS". 

Inoltre, al fine di dare evidenza delle informazioni rilevanti dal punto di vista delle potenziali conseguenze 
anche nell’ambito del Sistema di Gestione Integrato, è stata modificata la procedura prevista nel documento 
“Flussi informativi verso e dall’Organismo di Vigilanza” prevedendo la trasmissione anche alla società di cer-
tificazione dei sistemi di gestione delle informazioni più significative. 
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8. Misure di prevenzione obbligatorie ex Lege 190/2012. 
 

8.1. Codice Etico, Codice di Comportamento e Sistema Disciplinare                        

Il Codice Etico rappresenta uno strumento essenziale del PTPC poiché le norme in esso contenute disciplinano 
il corretto comportamento. SRT S.p.A si è dotata da diversi anni di un Codice Etico, ovvero la carta dei diritti 
e doveri morali che definisce la responsabilità etico - sociale di ogni partecipante all'organizzazione aziendale. 
Alla luce dell’implementazione e dell’aggiornamento del Modello Organizzativo ai sensi del D.lgs. 231/01, 
approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 21 dicembre 2020, e dei principi contenuti 
nel presente Piano, la società, con delibere del Consiglio di Amministrazione in data 2 settembre 2016 e 29 
marzo 2021, ha aggiornato integralmente il Codice Etico al fine di renderlo coerente e conforme con le norme 
volte a prevenire i comportamenti che possono provocare fenomeni di corruzione ex Legge 190/2012.  Con 
la medesima delibera del 29 marzo 2021, è stato analogamento approvato l’aggiornamento del Sistema di-
sciplinare ex D.lgs. 231/01. 

Con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 l’ANAC ha approvato le “Linee guida in materia di Codici di compor-
tamento delle amministrazioni pubbliche” individuando tra i soggetti tenuti all'adozione e all'applicazione 
del Codice anche le società in controllo pubblico ed enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, c. 2, del D.Lgs. 
33/2013 (individuate della Delibera 1134/2017 dell'Autorità e nel PNA 2019), che, pur non essendo propria-
mente obbligate all'adozione di un codice di comportamento, devono comunque dedicare un'apposita se-
zione del MOG o del PTPCT ai doveri di comportamento. 

I soggetti che sono tenuti al rispetto delle indicazioni contenute nei codici di comportamento, possono così 
essere sintetizzati: 

 dipendenti pubblici con contratto di lavoro di diritto privato, compresi i dirigenti, i titolari di incarichi diri-
genziali anche temporanei, titolari di incarichi amministrativi di vertice comunque denominati, titolari di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche; 

 dipendenti in regime di diritto pubblico, cui si applicano le disposizioni contenute nei codici di comporta-
mento delle diverse amministrazioni di appartenenza; 

 collaboratori e consulenti delle amministrazioni pubbliche, ai quali è, però, opportuno dedicare una se-
zione apposita del codice, in modo da facilitare l'esclusione da alcuni doveri e, al contempo, la previsione 
di doveri ulteriori, legati al tipo di prestazione; 

 titolari di organi di indirizzo amministrativo, per i quali si consiglia di estendere gli obblighi di condotta 
previsti nel codice nazionale oppure adottare dei codici etici dedicati; 

 commissari ed esperti nominati dal Prefetto. 

Poiché l’adozione del Codice di Comportamento da parte delle Amministrazioni rappresenta una delle prin-
cipali misure obbligatorie e trasversali previste dalla Legge 190/2012 e dal Piano Nazionale Anticorruzione, 
si è ritenuto opportuno redigere un Codice ad integrazione del Piano Triennale 2021/2023 che, a differenza 
del Codice Etico, quale enunciazione dei principi etici e valoriali, è l’espressione dei principi del DPR 62/2013 
ed assume valenza disciplinare e giuridica sui doveri di comportamento individuati in relazione alle misure di 
prevenzione ai sensi della Legge 190/2012.  

L’art. 1, co, 44, della L. 190/2012 ha sostituito l’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001: “Codice di comportamento”, 
prevedendo, da un lato, un codice di comportamento generale nazionale valido per tutte le amministrazioni 
pubbliche e, dall’all’atro, un codice di comportamento specifico per ciascuna amministrazione, obbligatorio, 
che integra il predetto codice generale con ulteriori doveri individuati in rapporto ai caratteri, alle funzioni, 
alla tipologia di azioni e al contesto in cui l’azienda si trova ad operare, attribuendo uno specifico rilievo 
disciplinare alla violazione dei doveri in esso contenuti. 

SRT S.p.A si impegna inoltre a dare opportuna diffusione del Codice Etico e del Codice di Comportamento. 
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Aspetto essenziale per l’effettività del Piano è l’adozione di un adeguato Sistema sanzionatorio atto a rilevare 
la violazione delle norme e delle disposizioni contenute nel Modello organizzativo, al fine di prevenire i feno-
meni di corruzione ex Legge 190/2012. Tale sistema si rivolge a tutto il personale, agli amministratori, ai 
collaboratori esterni e a tutti i soggetti aventi rapporti contrattuali con la società. 

Il Sistema Disciplinare è stato approvato dal Consiglio di Amministratore in data 7 ottobre 2016 e modificato, 

in ultimo, con delibera del 28 dicembre 2017 in seguito all’entrata in vigore della Legge n. 179 del 30 novem-
bre 2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” (WHISTLEBLOWING). L’ultimo aggiornam-
neto è stato approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 29 marzo 2021. 

 

8.2. Trasparenza 

Ai sensi del D.lgs. 33/2013 SRT S.p.A ha efficacemente predisposto il “Programma triennale per la trasparenza 
e l’integrità”, secondo gli adeguamenti indicati nell’Allegato 1) alla Delibera n. 1134 del 8/11/2017 dell’ANAC. 
Il Consiglio di Amministrazione della società ha inoltre nominato il Responsabile della Trasparenza che, se-
condo prassi consolidata, coincide con il Responsabile della prevenzione della Corruzione (RPC) e resta in 
carica fino ad esplicita revoca.  

 

8.3. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e conflitto di interessi. 
 
SRT S.p.A. si è adeguata ai dettami in materia delle incompatibilità e delle inconferibilità degli incarichi disci-
plinati dal d.lgs. n. 39/2013. 

Ai sensi dall’art. 15 del D.Lgs. n. 39/2013 al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni 
sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, con capacità pro-
prie di intervento, anche sanzionatorio e di segnalare le violazioni all’ANAC.   

L’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli 
incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera 
ANAC n. 833 del 3/8/2016, ha precisato che spetta al RPCT avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini 
dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista 
dall’art. 18 (per le sole inconferibilità). Il procedimento avviato dal RPC è un distinto e autonomo procedi-
mento, che si svolge nel rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento 
psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente. All’esito del suo accertamento 
il RPC irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale san-
zione, l’organo che ha conferito l’incarico non potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di 
incarichi di propria competenza.  

Il RPC, anche su indicazione dell’OdV, verifica con regolarità la sussistenza di eventuali condizioni ostative in 
capo a coloro che rivestono incarichi di amministratore, come definiti dall’art. 1, co. 2, lett. l), del d.lgs. n. 
39/2013 - e cioè “gli incarichi di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimi-
labili, di altro organo di indirizzo dell’attività dell’ente comunque denominato” - e a coloro cui sono conferiti 
incarichi dirigenziali.  
La verifica delle dichiarazioni viene effettuata dal RPC sulla base degli incarichi risultanti dal C.V. e dei fatti 
notori acquisiti.  
Nel Piano sono previste misure volte a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 
dipendenti e/o dei soggetti cui si intendono conferire incarichi quali la formazione delle commissioni per 
l’affidamento di contratti pubblici, di commissioni di concorso, di assegnazione di incarichi dirigenziali. 
Tutte le dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilità, rese all’atto del conferimento dell’inca-
rico, sono pubblicate sul sito istituzionale della società ed aggiornate annualmente. 
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Ferme restando le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 39/2003, l’art. 42 del Codice dei Contratti disciplina l’ipotesi 
di conflitto di interessi nell’ambito di una procedura di gara e si applica a tutti i soggetti coinvolti in una 
qualsiasi fase della procedura di gestione di un contratto pubblico o che possano influenzare in qualsiasi 
modo l’esito in ragione del ruolo ricoperto all’interno dell’organizzazione aziendale. 
Nell’area di rischio inerente “Contratti pubblici”, vengono individuate ed attuate le relative misure di preven-
zione. 
La gestione del conflitto di interessi attiene a diversi processi che vengono individuati all’interno del PTPC 
con la previsione di specifiche attività. 
La società ha predisposto uno specifico modello contenente lo schema di dichiarazione per la segnalazione 
delle situazioni di conflitto di interesse da rendersi da parte dell’interessato e da inoltrare al proprio superiore 
gerarchico ed al Resposabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il soggetto che si trova nella situazione di conflitto di interesse deve astenersi dall’assumere decisioni e darne 
immediata comunicazione al proprio superiore gerarchico. 
 

8.4. Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici 
 
L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla c.d. “incompatibilità successiva” 
(pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i dipen-
denti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
società, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o profes-
sionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della società svolta attraverso i medesimi poteri.  
La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del 
contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che 
hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con la società nei tre anni successivi, con 
contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 
Al fine di ottemperare a tale disposizione, introdotta con finalità di contenimento del rischio di situazioni di 
corruzione connesse all’impiego del dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro, il Consiglio 
di Amministrazione, nella seduta del 14 febbraio 2018 ha deliberato l’aggiornamento del “Regolamento in-
terno per il reclutamento del personale e per il conferimento di incarichi di collaborazione” inserendo, al 
TITOLO I – “Reclutamento del Personale”, l’articolo Art. 12: – “Attività successiva alla cessazione del rapporto 
di lavoro dei dipendenti pubblici”, assicurando che: 

- nelle varie forme di selezione del personale sia inserita espressamente la condizione ostativa menzionata 
sopra;  

- i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza della suddetta causa ostativa;  
- sia svolta, secondo criteri autonomamente definiti, una specifica attività di vigilanza, eventualmente anche 

secondo modalità definite e su segnalazione di soggetti interni ed esterni. 
-  

 

8.5. Formazione 
 
La Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti il rischio corruttivo, costituisce una 
delle principali misure di prevenzione della corruzione. 

SRT S.p.A. prevede di organizzare annualmente idonea formazione in materia di prevenzione della corruzione 
e con riferimento al Modello di Organizzazione e gestione ex Dlgs 231/2001 ed ai suoi allegati (Codice Etico, 
Codice di Comportamento e Sistema Disciplinare ex D.Lgs. 231/2001) includendo nel percorso formativo la 
discussione di casi concreti e pertinenti alla realtà aziendale. SRT S.p.A ha scelto di erogare tale forma-
zione/informazione con personale interno al fine di rafforzare i rapporti interni tra il personale e aumentare 
la consapevolezza e la sensibilità nei confronti delle norme in oggetto. 
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La formazione viene erogata secondo due livelli.  Una formazione di livello generale rivolta agli operatori, 
mirata all’aggiornamento delle competenze e alle tematiche dell’etica e della legalità, del codice etico, del 
Codice di Comportamento e del sistema disciplinare e una formazione specifica rivolta ai responsabili azien-
dali addetti alle aree di rischio, mirata a valorizzare i programmi e gli strumenti per la prevenzione in relazione 
alle funzioni svolte. 

Analogamente vengono organizzati momenti informativi anche in occasione delle riunioni con i vertici socie-
tari. Il monitoraggio della formazione viene realizzato attraverso la compilazione di questionari o test di ap-
prendimento per rilevarne l’adeguatezza e l’efficacia. 
 

8.6. Tutela del dipendente che segnala illeciti 
 

In materia di anticorruzione, l’art 54 bis D. Lgs. 165/2001, introdotto dalla L. 190/2012 e sostituito dall’art. 1 
della L. 179/2017, affida una tutela particolare al dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a con-
trollo pubblico (ed ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell’ente) che, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnali al RPCT o 
all’ANAC, ovvero denunci all’autorità giudiziaria ordinaria o contabile, condotte illecite di cui ne sia venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro.  

Gli illeciti che rilevano ai fini dell’anticorruzione comprendono tutte le situazioni in cui, nel corso dell’attività 
amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 
privati (dunque si tratta di illeciti che arrecano un danno alla società). Il segnalante non può essere oggetto 
di azioni ritorsive in conseguenza della sua segnalazione e, la sua identità, non può essere rilevata, se non al 
verificarsi di determinate condizioni definite dalla norma. 

Una analoga tutela è offerta dall’art. 6 comma 2-bis D.Lgs. 231/2001 (introdotto sempre dalla L. 179/2017) 
al dipendente o collaboratore che in maniera circostanziata segnali illeciti rilevanti ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, fondati su elementi di fatto precisi e concordanti, ovvero violazioni del modello di organizzazione 
e gestione dell’ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte; gli illeciti che rilevano, 
in questo caso, sono quelli commessi nell’interesse o a vantaggio della società. Anche tali soggetti non pos-
sono subire alcuna ritorsione per effetto delle loro segnalazioni, e nei loro confronti è garantita la riservatezza 
della identità. 
Al fine di incoraggiare il personale, dipendente e non, a denunciare gli illeciti o le situazioni anomale di cui 
viene a conoscenza nonché segnalare ogni informazione relativa a comportamenti costituenti violazioni delle 
prescrizioni del MOG 231 o notizie inerenti alla commissione di reati, SRT S.p.A ha istituito un canale di co-
municazione consistente nella possibilità di inviare all’OdV corrispondenza riservata presso uno specifico in-
dirizzo di posta elettronica (odv231@srtspa.it).  
Detta modalità di trasmissione delle informazioni è intesa a garantire la riservatezza per i segnalatori del 
messaggio, anche al fine di evitare atteggiamenti ritorsivi nei confronti del segnalante. 
Per il personale non dotato di postazione informatica, SRT S.p.A ha predisposto un apposito “Modulo segna-
lazione all’Organismo di Vigilanza” che verrà posizionato in precise aree comuni. Una volta compilato sarà 
possibile conferire il Modulo in apposite cassette. Solo il RPC e il Presidente dell’OdV possono accedere alla 
visione dei Moduli compilati.  
Poiché l’OdV opera in forma monocratica ma in stretto coordinamento con l’RPCT, SRT S.p.A ha istituito un 
sistema di segnalazione unico, che tuteli al massimo la identità del segnalante, e che consenta al RPCT ed 
all’OdV (e solo a loro) di ricevere in maniera contestuale le segnalazioni e di discernere, di concerto, quelle 
rilevanti ai fini corruttivi e quelle invece rilevanti ai fini della L. 231. 
Pertanto un operatore che segnala una violazione, anche se non costituente reato, non deve trovarsi in alcun 
modo in posizione di svantaggio per questa azione, indipendentemente dal fatto che la sua segnalazione sia 
poi risultata fondata o meno.  
SRT si impegna a offrire un ambiente di lavoro privo di discriminazioni e molestie e si aspetta che tutti gli 
operatori facciano tutto quanto possibile per mantenere questo tipo di ambiente di lavoro.  

mailto:odv231@srtspa.it
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SRT non potrà tollerare molestie a un dipendente da parte di nessuno.  

Saranno intraprese azioni disciplinari nei confronti di chiunque metta in atto azioni discriminatorie o rechi 
molestie a qualsiasi operatore che segnali una violazione del Modello.  
Un operatore che segnali una violazione del Modello o trasmetta un’accusa sia essa falsa, non avrà diritto 
alle tutele offerte da quest’ultimo.  
Verranno avviate procedure disciplinari nei confronti di chiunque sollevi intenzionalmente accuse false o ir-
regolari.  
Si prevede che nella maggioranza dei casi, le segnalazioni siano risolte in modo informale dal Responsabile 
del servizio. A tal fine, i Responsabili devono considerare tutte le preoccupazioni sollevate in modo serio e 
completo e, ove necessario, chiedere pareri all’OdV ed alle altre competenti figure e/o compiere indagini 
approfondite, nel rispetto delle proprie attribuzioni.  
Qualora la segnalazione non dia esito, o l’operatore si senta a disagio nel presentare la segnalazione al pro-
prio Responsabile, l’operatore deve rivolgersi all’OdV.  
Infine, In seguito all’emanazione della Legge n. 179 del 30 novembre 2017 “Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato” (WHISTLEBLOWING) è stato aggiornato il Sistema Disciplinare ex D.Lgs. 231/2001. 

8.7. Rotazione o misure alternative 
 

Uno dei principali fattori di rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che uno stesso soggetto possa 
sfruttare un potere o una conoscenza nella gestione di processi caratterizzati da discrezionalità e da relazioni 
intrattenute con gli utenti per ottenere vantaggi illeciti. Al fine di ridurre tale rischio e avendo come riferi-
mento la legge n. 190 del 2012 che attribuisce particolare efficacia preventiva alla rotazione, è auspicabile 
che questa misura sia attuata anche all’interno delle società, compatibilmente con le esigenze organizzative 
d’impresa.  

SRT S.p.A. è una società che presenta un organico inferiore a cinquanta dipendenti, la sua struttura organiz-
zativa risulta quindi snella e secondo un organigramma definito risulta impossibile considerata l’assenza di 
adeguate professionalità da alternare nei vari servizi. Inoltre la rotazione si pone in conflitto con l’altrettanto 
importante principio di continuità dell’azione che implica la valorizzazione della professionalità acquisita dal 
personale in taluni ambiti e settori di attività. 

Tuttavia S.R.T. S.p.A nel voler mettere in atto ogni possibile misura al fine di prevenire fenomeni che possano 
portare a reati corruttivi e, soprattutto, stante la mission della società che la vede fortemente impegnata in 
campo ambientale, prevede l’attuazione di misure alternative tramite la progressiva introduzione della "se-
gregazione delle funzioni", con le seguenti modalità: 

- stabilire modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività 
del proprio ufficio "segregazione delle funzioni"; 

- prevedere meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali nelle aree più a rischio e per le istruttorie 
più delicate; 

- articolazione dei compiti e delle responsabilità per evitare l’attribuzione di più mansioni e responsabilità 
in capo ad un unico soggetto per non esporre la società a rischi di errori o comportamenti scorretti. A tale 
riguardo nelle aree a rischio, le fasi procedimentali verranno affidate a più persone e la responsabilità del 
procedimento sarà assegnata al responsabile dell’area. Il dirigente adotterà il provvedimento finale. 
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Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.) 
2020-2022  

 
 

1. Il quadro normativo 

La trasparenza è un obiettivo e uno strumento trasversale affermatosi progressivamente negli ultimi anni e 
codificato nel Decreto legislativo n. 33 del 20 aprile 2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
La normativa definisce la trasparenza come l’accessibilità totale delle informazioni concernenti l’or-
ganizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, per favorire forme diffuse di controllo sul perse-
guimento delle funzioni istituzionali e dell’utilizzo delle risorse pubbliche.  

SRT spa sostiene e condivide tali principi, coerenti anche con quanto affermato nel proprio Codice Etico 
adottato il 31 gennaio 2005 ed adeguato ai sensi del D.Lgs. 231/2001 con delibera del Consiglio di Ammi-
nistrazione 2/9/2016. 

Alla luce del quadro normativo, si evidenzia come la trasparenza costituisca misura fondamentale per la pre-
venzione della corruzione. Rilevanti innovazioni sono state apportate dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 di 
modifica del D.Lgs. n. 33/2013 in materia di trasparenza. Tra le modifiche più significative è prevista l’inte-
grazione totale del Programma Triennale della Traspararenza nel Piano Triennale di prevenzione della Cor-
ruzione, con la previsione di una Sezione della trasparenza all’interno del PTPC. E’ inoltre prevista l’unifica-
zione nello stesso soggetto delle funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza RPCT, modifiche, integrazioni e in alcuni casi, abrograzione degli obblighi di pubblicazione già 
previsti nel D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016. 

Tra i nuovi adempimenti si segnalano, in particolare: 

L’obbligo di pubblicazione dei dati reddituali e patrimoniali dei titolari di incarichi amministrativi di vertice e 
dirigenziali, già previsto per i titolari di incarichi politici. 

La pubblicazione dei criteri di valutazione e delle tracce delle prove scritte relative ai concorsi che si aggiunge 
all’obbligo di pubblicazione dei bandi di concorso e degli avvisi di selezione per il reclutamento di personale. 

Ulteriore notivà introdotta dal D.Lgs. n. 97/2016 è rappresentata dall’istituto dell’accesso civico “genera- 
lizzato”, il cosiddetto Foia. 

  

Riferimenti normativi 
 
Il concetto di trasparenza è stato introdotto dall’art. 11 del D.lgs. 150/2009 che ha voluto inserire nell’ordi-
namento italiano una nuova nozione di accessibilità totale delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell’organizzazione della pubblica Amministrazione. Sono successivamente intervenute una serie numerosa 
e complessa di disposizioni normative in materia. Innanzitutto la Delibera CIVIT1 n. 105 del 14 ottobre 2010, 
in attuazione dell’art. 13, comma 6, lettera e) del D.lgs. 150/09, detta le linee guida per la predisposizione 
del programma triennale per la trasparenza e l’integrità.  

                                                 
1 CIVIT è l’acronimo di Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche. Con il Decreto 

Legge 24 giugno 2014, n. 90 "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 

giudiziari", convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014 n. 114, viene istituita l’ANAC, Autorità Nazionale Anticor-

ruzione, che sostituisce la CIVIT e assorbe le funzioni e le relative strutture amministrative dell'Autorità per la   vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture che, contestualmente, viene soppressa. 
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Successivamente la Delibera CIVIT n. 2 del 5 gennaio 2012, integrativa della precedente, ha approvato le linee 
guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità.  

In tale quadro normativo si è inserita la Legge 6 novembre 2012, n.190 avente ad oggetto “Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione” che si lega 
in modo stringente alle disposizioni in materia di trasparenza. Infatti, ai sensi dell’art. 35 si conferisce delega 
al Governo in merito all’adozione di un nuovo Decreto Legislativo per il riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
mediante la modifica o l’integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme 
di pubblicità.  

In attuazione dell’art. 35 della Legge 190/12 viene quindi approvato il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, inteso, quindi, come proseguimento delle misure 
e degli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. Il decreto ribadisce il concetto di 
trasparenza, già introdotto dal D.lgs. 150/09, ribadendo l’obiettivo della accessibilità totale delle informazioni 
concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza 
diventa indispensabile al fine di favorire sia la partecipazione dei cittadini alle attività delle pubbliche ammin-
istrazioni e sottoporre le stesse ad un controllo diffuso, sia la partecipazione alla gestione della cosa pubblica 
e la prevenzione di fenomeni corruttivi, attraverso la promozione dell’integrità. Tra le novità più rilevanti del 
decreto c’è, infatti, l’introduzione dell’istituto dell’accesso civico, cioè il diritto di tutti i cittadini di richiedere 
alle amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati, nei casi di inottemperanza, rafforzando di 
fatto la partecipazione e l’accountability.  

L’art. 10 del D.lgs. 33/13 ridefinisce i contenuti e la forma del Programma triennale per la trasparenza e l’in-
tegrità che deve garantire:  

- un adeguato livello di trasparenza,  
- la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.  

Il presente documento costituisce il “Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità” adottato per la 
prima volta da SRT spa (di seguito anche Società) per gli anni 2015 – 2017 ai sensi dell’art 1, comma 34 della 
Legge 6 novembre 2012, n.190, dell’art.  11 del D.lgs. 33/2013 e della circolare n. 1/2014 del Ministero per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione recante indicazioni in merito all’“ambito soggettivo ed og-
gettivo di applicazione delle regole di trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, n.33: in particolare , gli enti economici e le Società controllate e partecipate”. 
 
In sede di riordino e nell'ambito del disegno di delega, l'art. 11 del d.lgs. n. 33 del 2013 individua tra i soggetti 
tenuti agli obblighi di trasparenza: 
 

 le pubbliche amministrazioni, di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001; 

 le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni e le società da esse controllate, ai sensi 
dell'art. 2359 cod. civ. “limitatamente alle attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazio-
nale o dell'Unione europea" per quanto riguarda le disposizioni dei commi da 15 a 33; 

 le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, che tuttavia dovranno provvedere "se-
condo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti", nel rispetto del loro status indipendente. 

SRT spa, costituita unicamente da enti pubblici (comuni) e con capitale sociale interamente pubblico, ricade 
quindi tra i soggetti tenuti agli obblighi di trasparenza. 

Secondo prassi consolidata SRT spa ha scelto di considerare il presente “Programma triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità per gli anni 2020 – 2022” come parte speciale del Modello di Organizzazione e Ges-
tione elaborato ai sensi del D.lgs. 231/2001.  
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Tale scelta è avvallata a livello normativo anche da quanto previsto nel Piano Nazionale Anticorruzione in 
attuazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190, ove, al paragrafo 3.1.1 “I Piani Triennali di Prevenzione della 
Corruzione - P.T.P.C. - e i modelli di organizzazione e gestione del d.lgs. n. 231/2001” si dispone che “per 
evitare inutili ridondanze, qualora gli enti adottino già modelli di organizzazione e gestione del rischio sulla 
base del d.lgs. n. 231 del 2001 nella propria azione di prevenzione della corruzione possono fare perno su 
essi, ma estendendone l’ambito di applicazione non solo ai reati contro la pubblica amministrazione previsti 
dalla Legge 231 del 2001 ma anche a tutti quelli considerati nella Legge. 190/2012.  
 
 

2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 
 
Obiettivi strategici in materia di trasparenza 
 
SRT S.p.A. persegue i seguenti obiettivi strategici in materia di trasparenza:   

1. Garantire la massima trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della cultura della lega-
lità e dell'integrità del proprio personale; 

2. Assicurare che la trasparenza venga intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sul sito internet della Società, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizza-
zione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle 
funzioni istituzionali e dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità; 

3. Garantire l’idonea e continua pubblicità e informazione circa gli avvisi, i servizi e le forniture mediante la 
pubblicazione dei documenti di riferimento sul sito internet della Società al fine di garantire una adeguata 
partecipazione e concorrenzialità di mercato;  

4. Adottare i principi della trasparenza come presupposti cardine alla base di un sistema di gestione dei 
propri impianti di trattamento dei rifiuti che garantisca la prevenzione dell'inquinamento e il consegui-
mento di obiettivi e traguardi ambientali atti a realizzare un miglioramento continuo delle proprie presta-
zioni. 

 
Responsabile della Trasparenza e indicazione degli uffici e dei dirigenti coinvolti per l’individuazione dei con-
tenuti del programma 
 
Il Consiglio di Amministrazione in data 09/09/2015 ha deliberato di nominare, fino ad esplicita revoca, Re-
sponsabile per la Trasparenza e l’Integrità, la Sig.ra Anna Marino, Responsabile Ufficio Amministrazione e del 
Personale, già Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

Il Responsabile della Trasparenza si avvale del supporto dei Responsabili sotto elencati per l’acquisizione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati,  tramite l’attivazione di adeguati flussi informativi, con l’obiettivo 
di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione “Società Trasparente” del 
proprio sito internet, ai sensi del D.Lgs. n. 97/2006: 
 

1. Direzione Generale (DG) 
2. Ufficio Contabilità – Bilancio – Cassa (RUB) 
3. Ufficio Personale e Affari Generali (RUA) 
4. Uffici gare e acquisti e R.U.P. (IUC - CT) 
5. Ufficio Gestione Ambiente - Qualità e IPPC e Coord.  Uff. Conferimenti (RSGAQ - CUC) 
6. Ufficio Gestione Servizio di Prevenzione e Protezione (CO - VRGIT – ASPP – Resp. HS) 
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Modalità di coinvolgimento dei portatori di interessi (c.d. stakeholder) e i risultati di tale coinvolgimento 
 
SRT spa coinvolge i propri soci e utenti attraverso confronti diretti periodici con i cittadini, con le associazioni 
e con le organizzazioni presenti sul territorio promuovendo campagne di comunicazione e di sensibi-
lizzazione.  

La Società si impegna ad inserire il tema della trasparenza all’interno dei prossimi incontri con i diversi por-
tatori di interesse previsti e a rendicontare i risultati di tale coinvolgimento nei prossimi aggiornamenti del 
piano. 

La natura stessa di SRT spa in qualità di società “in house” impone, per sua propria natura giuridica, un livello 
di coinvolgimento e di conoscenza da parte degli enti soci (e quindi dei cittadini) superiore a quello delle altre 
società partecipate.  Anche a tale scopo, lo Statuto di SRT ha istituito la “Commissione Strategica e di Con-
trollo”, composta da 3 a 9 membri, tutti nominati dall’Assemblea dei Soci. 
 

Termini e modalità di adozione del programma da parte degli organi di vertice 
 
Il presente “Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità per gli anni 2020 – 2022” di SRT spa è stato 
approvato con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione della Società. 

In base a quanto previsto dall’art. 10 del D.lgs. 33/2013 il presente documento sarà aggiornato annualmente 
al fine di renderlo allineato al contesto organizzativo interno e alla normativa vigente.  
 

3. Trasparenza e tutela dei dati personali 

Con l’entrata in vigore del Regolamento UE 2016/679 il regime normativo per il trattamento di dati personali 
da parte di soggetti pubblici è rimasto praticamente invariato essendo confermato il principio che esso è 
consentito unicamente se ammesso da una norma di legge e di regolamento. Fermo restando il valore rico-
nosciuto alla trasparenza, le pubbliche amministrazione prima di mettere a disposizione sui propri siti web 
dati e documenti contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta 
nel D. Lgs. 33/2013 preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione deve sempre avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei 
dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 2016/679. 

L’art. 7, co. 4, del D.Lgs. 33/2013, dispone che “Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la 
pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intellegibili i dati 
personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione”. 
 

4. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati 
 
Il presente programma è stato comunicato ai diversi soggetti interessati mediante la pubblicazione sul sito 
internet della Società www.srtspa.it nella sezione “Società Trasparente”.  

La Società si è resa disponibile ad organizzare visite guidate ai propri impianti di trattamento dei rifiuti rivolte 
a tutti i cittadini, accessibili tramite apposita modulistica pubblicata sul sito aziendale. Nell’ambito della cam-
pagna di sensibilizzazione ambientale, SRT effettua già visite guidate rivolte alle scuole. 
 
 
 

http://www.srtspa.it/
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5. Processo di attuazione del programma 

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi  
 
SRT spa, consapevole del valore e dell’importanza di garantire la trasparenza in tutti i suoi processi operativi 
e decisionali,   intende assicurare la regolarità dei flussi informativi, compresa l'individuazione puntuale delle 
informazioni da fornire e la loro cadenza di aggiornamento.  

In particolare, nel corso dell’anno 2017 é stato introdotto un regolamento disciplinante: "I flussi informativi 
verso e dall'Organismo di Vigilanza" al fine di consentire un corretto e puntuale monitoraggio dei fattori di 
rischio e delle relative misure di prevenzione. 

La Società mette quindi in atto le seguenti misure:  

 Individuare i flussi informativi dai soggetti detentori delle informazioni al Responsabile della Trasparenza 
ed all’incaricato della pubblicazione del dato. 

 Organizzare una attività di verifica periodica e puntuale da parte del Responsabile della Trasparenza.  

 Pianificare e rendere operativa l’attività di vigilanza da parte dell’ODV nominato ai sensi del D.lgs. 
231/2001. 

A raggiungimento degli obiettivi sopra citati, SRT spa, per il tramite del Responsabile della Trasparenza e del 
referente individuato nel precedente paragrafo, si struttura per la pubblicazione dei dati secondo le scadenze 
previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività. 

Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione deve essere 
effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalla legge quali la 
proposizione di ricorsi giurisdizionali. 

Al Responsabile della Trasparenza spetta il compito finale di confermare, di volta in volta, la pubblicazione 
dei documenti al fine di evitare inutili ridondanze e di perseguire obiettivi di efficacia ed efficienza.  
 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto dell’attività di 
controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza  
 
Viste le ridotte dimensioni della Società, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal Re-
sponsabile della Trasparenza con cadenza trimestrale. 
Il controllo sull’attuazione degli obblighi di trasparenza riguarderà sia il rispetto della tempistica di pubblica-
zione fissata dal Programma per le pubblicazioni, che la qualità e conformità delle informazioni pubblicate 
alle disposizioni normative e del presente Programma.  

 

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Società 
trasparente” 
 
La Società intende adottare uno o più strumenti di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati pubblicati sul sito 
Internet, allo scopo di elaborare un costante ed aggiornato monitoraggio dei contenuti acquisiti dagli utenti 
interessati. 
 
Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico e accesso civico generalizzato 
 
Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, la richiesta di accesso civico non è sot-
toposta ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere moti-
vata, è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza della Società. L’istituto si configura quale 
strumento a disposizione del cittadino nel caso in cui nella sezione della home page denominata “Società 
Trasparente” del sito istituzionale non risultino presenti quei documenti, informazioni e dati che, ai sensi del 
suddetto decreto, sono obbligatoriamente da pubblicare. 
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L'accesso civico è, quindi, il diritto, esercitabile da chiunque, di richiedere la pubblicazione dei documenti, 
delle informazioni o dei dati che la società abbia omesso di pubblicare sul proprio sito pur avendone l'obbligo. 
E’ opportuno evidenziare che l’accesso civico non sostituisce l'accesso amministrativo disciplinato dalla legge 
n. 241/1990 e s.m.i.; non può essere, infatti, esercitato con riferimento a tutte le informazioni accessibili, ma 
solo ai dati e le informazioni che la Società abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo. 

Per assicurare l’efficacia e favorire l’accesso civico, SRT spa ha attivato le seguenti azioni e procedure: 

 Creazione della sottosezione “Accesso Civico” nell’area “Società Trasparente” del sito internet della So-
cietà. 

 Messa a disposizione di apposito modulo da utilizzare per la richiesta che andrà indirizzata al Responsabile 
della Trasparenza. 

 Il Responsabile della Trasparenza, entro 30 giorni dalla richiesta, verifica la sussistenza dell’obbligo di pub-
blicazione e si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico controllando e assicurando la regolare 
attuazione. 

 In caso di esito positivo la Società pubblica quanto richiesto sul portale istituzionale; informa il richiedente 
circa l’avvenuta pubblicazione e comunica il relativo indirizzo del collegamento ipertestuale. 

In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 
2, c. 9 bis L. 241/1990. 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 3 maggio 2017 è stato approvato il “Regolamento in 
materia di accesso civico e accesso generalizzato”, elaborato alla luce degli orientamenti applicativi e linee 
guida emanate dall’ANAC sulle indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’ac-
cesso civico di cui all’art. 5, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013, così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016. 
Tale regolamento disciplina i criteri e le modalità organizzative per l’effettivo esercizio dei seguenti diritti: 

 l’accesso civico che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che la 
Società abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai sensi del decreto trasparenza; 

 l’accesso generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed informazioni 
detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli 
sottoposti al regime di riservatezza. 

 
 

6. “Dati ulteriori” 

Nella sottosezione di secondo livello “Altri contenuti-Dati ulteriori” sono ospitati ai sensi degli art. 7 bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012 i dati, le informazioni e i documenti ulteriori per I quali 
non ricorre l’obbligo di pubblicazione ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili a nessuna 
delle sottosezioni previste dall’Allegato al d.lgs. n. 33/2013. 

La Società, per il tramite del Responsabile della trasparenza e/o su indicazione dell’OdV, ai sensi dell’articolo 
4, comma 3, del decreto legislativo n. 33/2013, valuterà ulteriori dati da pubblicare nella sezione “Società 
Trasparente” del sito internet istituzionale e le relative modalità e termini per la loro pubblicazione.  
L’allegato elenco degli obblighi di pubblicazione e la Sezione Società Trasparente del sito istituzionale di SRT 
sono aggiornati e adeguati alle modifiche della normativa sulla trasparenza e alle specifiche previsioni con-
tenute nelle deliberazioni ANAC. 
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Allegato 2) al PTPCT triennio 2021-2023 
 

"SOCIETA' TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI E DELLE PUBBLICAZIONI  

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è stato assolto mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colle-

gano la sezione "Società trasparente" con altre sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e 

formato di quelli previsti dal D.Lgs. 33/2013 

Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della cor-

ruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

PTPCT 
 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione con annesso il Pro-

gramma Triennale per la Trasparenza e l’integrità.  

 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del Decreto 

Legislativo 231/01 

Annuale 

Atti generali 

Riferimenti normativi  

su organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pub-

blicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'or-

ganizzazione e l'attività delle società e degli enti.   

    

http://www.normattiva.it/ 

D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale. 

D.Lgs.19 agosto 2016, n. 175: Testo unico in materia di società a par-

tecipazione pubblica. 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50: Codice dei contratti pubblici. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Atti amministrativi generali 

Direttive, atti di indirizzo, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto, 

anche adottato dall'amministrazione controllante, che dispone in gener-

ale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti 

delle società e degli enti (es.  atto costitutivo, statuto, atti di indirizzo 

dell'amministrazione controllante etc.)  

Statuto 

Atti di indirizzo delle amministrazioni controllanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Piano Industriale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Codice di condotta e codice etico 

 

Codice etico e Codice di Comportamento 
Tempestivo 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di amministra-

zione, di direzione o di 

governo 

 

  

Organi di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Assemblea 

Consiglio di Amministrazione e Direttore Generale 

Attribuzione organi di indirizzo e di gestione 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Titolari di incarichi di amministra-

zione, di direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 

33/2013 se non attribuiti a titolo 

gratuito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atto di nomina con l'indicazione della durata dell'incarico o del man-

dato elettivo 

Estratto Verbale Assemblea Nomina CDA 

Estratto Delibera CDA Nomina Direttore Generale 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Curriculum vitae di: 

Consiglio di Amministrazione e Direttore Generale 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tabella riepilogativa riportante gli estremi dell’atto di conferimento 

dell’incarico, il nominativo, il ruolo, la durata dell’incarico e il com-

penso lordo annuo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Consiglio di Amministrazione e Direttore Generale 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e in-

dicazione dei compensi spettanti 

Consiglio di Amministrazione e Direttore Generale 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sin-

daco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]. 

      Consiglio di Amministrazione e Direttore Generale 

 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla ces-

sazione dell'incarico o del 

mandato).  
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

 (Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

   

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche o del quadro riepilogativo [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è neces-

sario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della so-

cietà/ente, la pubblicazione dei dati sensibili). 

Consiglio di Amministrazione e Direttore Generale 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferi-

mento dell'incarico 

   

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale inter-

venute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso)]  

Consiglio di Amministrazione e Direttore Generale 

Annuale 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte 

dei titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o in-

completa comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al mo-

mento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipa-

zioni azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà diritto l'as-

sunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Articolazione  

degli uffici 
Articolazione degli uffici 

 

Articolazione delle direzioni/uffici e relative competenze 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di or-

ganigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un 

link ad una pagina contenente tutte 

le informazioni previste dalla 

norma) 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione della società o dell'ente, 

mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Organigramma   

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

Funzionigramma 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Telefono e posta 

elettronica 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 

i compiti istituzionali 

 

Indirizzo, telefono, e-mail sede sociale e sedi operative 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Consulenti e collaboratori 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o consu-

lenza 

Incarichi di collaborazione, consu-

lenza, professionali  

(da pubblicare in tabelle) 

Per ogni incarico di collaborazione, di consulenza o incarico profession-

ale, inclusi quelli arbitrali 

Entro 30 gg dal conferimento 

(ex art. 15-bis, co. 1,  d.lgs. 

n. 33/2013) 

1) estremi dell'atto di conferimento dell'incarico 

2) oggetto della prestazione 

3) ragione dell'incarico 

4) durata dell'incarico 

5) curriculum vitae del soggetto incaricato 

6) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o 

di collaborazione, nonché agli incarichi professionali, inclusi quelli 

arbitrali 

7) tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero 

di partecipanti alla procedura 

Personale 
Incarico di  

Direttore generale 

Incarichi di direttore generale         

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: 

 
  

Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto 

dell'incarico)  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla val-

utazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e in-

dicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 

 obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

 

 

Personale 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la di-

chiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla ces-

sazione dell'incarico o del 

mandato).  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario li-

mitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, 

la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento dell'in-

carico 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale interve-

nute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il sog-

getto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso)] 

Annuale 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della fi-

nanza pubblica 
 Annuale 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte 

dei titolari di incarico di direttore 

generale 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o in-

completa comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al mo-

mento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipa-

zioni azionarie proprie, tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della 

carica. 

Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Titolari di incarichi diri-

genziali 

Incarichi dirigenziali (e titolari di 

posizioni organizzative o in ogni 

altro caso in cui sono attribuite 

funzioni dirigenziali ai sensi art. 

14, co. 1-quinquies, d.lgs. n. 

33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto 

dell'incarico)  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

   

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla val-

utazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e in-

dicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della fi-

nanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Dotazione organica 

 

Personale in servizio 

 

 

Numero del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio.  

 

 

 

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Costo personale 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio  

Costo complessivo del personale a tempo determinato in servizio 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tassi di assenza 
Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Incarichi conferiti e au-

torizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non diri-

genti) 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non diri-

genti) 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (diri-

gente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico.  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva 

 

Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della soci-

età o dell'ente 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Contrattazione 

integrativa 

 

 

 

Contratti integrative 

 

 

Contratti integrativi stipulate 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Costi contratti integrative 

 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa 

 

Annuale 

 



34 

 

Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

 

Selezione del personale 

Reclutamento del per-

sonale 

 

Criteri e modalità 

 

Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono criteri e mo-

dalità per il reclutamento del personale  

Regolamento interno per il reclutamento del personale e per il conferi-

mento di incarichi di collaborazione 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Avvisi di selezione 

Per ciascuna procedura selettiva: 

Avviso di selezione 

Criteri di selezione 

Esito della selezione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Performance 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 

Premialità 

Criteri di distribuzione dei premi al personale e ammontare aggregato 

dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Attività e procedimenti 
Tipologie di procedi-

mento 

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  

SRT non effettua procedimento di autorizzazione o concessione 
  

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai ri-

spettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni rela-

tive ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro ter-

mine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

7) procedimenti per i quali il provvedimento  può essere sostituito da una di-

chiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti 

del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

http://www.srtspa.it/trasparenza/Regolamento_per_il_reclutamento_di_personale_e_incarichi_di_collaborazione.pdf
http://www.srtspa.it/trasparenza/Regolamento_per_il_reclutamento_di_personale_e_incarichi_di_collaborazione.pdf
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 

   

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputa-

zione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti pos-

sono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 

gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i co-

dici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il ver-

samento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitu-

tivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei reca-

piti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   

 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

 

  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di ac-

cesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Bandi di gara e contratti 

 

 

 

 

 

Informazioni sulle sin-

gole procedure in 

formato tabellare 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 novembre 

2012, n. 190 Informazioni sulle 

singole procedure 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la pubbli-

cazione dei dati ai sensi dell'art. 1, 

comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del con-

traente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Im-

porto di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno prece-

dente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura pro-

ponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudi-

cazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate)  

 

 

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipol-

ogie di dati) 

Denominazione del singolo ob-

bligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Bandi di gara e contratti 

 

Atti delle amministra-

zioni aggiudicatrici e de-

gli enti aggiudicatori dis-

tintamente per ogni pro-

cedura 

 

Atti relativi alla programmazione 

di lavori, opere, servizi e furniture 

 

 

 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma trien-

nale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali (se tenuti alla 

programmazione ai sensi del Codice dei contratti) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

  Per ciascuna procedura:   

Atti relativi alle procedure per l’af-

fidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di conces-

sioni. Compresi quelli tra enti 

nell'ambito del settore pubblico di 

cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 

e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs 

n. 50/2016) 

Tempestivo 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo 

  

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee 

guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione 

elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indic-

ativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara 

(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

Tempestivo 

 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risul-

tati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati 

(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della pro-

cedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara  

 

Tempestivo 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Bandi di gara e contratti 

  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, av-

viso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualifi-

cazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 

Tempestivo 

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito 

il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 

50/2016). 

 

Tempestivo 

 

 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con porta-

tori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, 

c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

Tempestivo 

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di af-

fidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti sog-

gettivi, economico-finanziari e  

tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 
Tempestivo 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
Tempestivo 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di im-

porto unitario stimato superiore a 1 milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

Resoconti della gestione finanzi-

aria dei contratti al termine della 

loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione 
Tempestivo 

 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 

 

 

 

Criteri e modalità Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le ammi- 

nistrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, con-

tributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e private 

 

Criteri e le modalità cui la società deve attenersi per il rimborso dei 

costi sostenuti dalle scuole per il trasporto degli studenti ai siti di SRT 

S.p.A. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

 Atti di concessione 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando 

un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di diffusione 

di dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli inter-

essati, come previsto dall'art. 26, c. 

4,  del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finan-

ziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque ge-

nere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

Elenco dei soggetti beneficiari degli atti concessione di sovvenzione, 

contributi erogati   

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Per ciascun atto:   

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro sog-

getto beneficiario 

 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedi-

mento amministrativo cui è attribuita la responsabilità dell'istruttoria 

o della concessione della sovvenzione/contributo/sussidio/vantaggio 

economico 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Bilanci 

 

 

 

 

Bilancio 

 

Bilancio di esercizio 

 

Bilancio di esercizio in forma integrale e semplificata, anche con ricorso 

a rappresentazioni grafiche 

Relazione sulla gestione  

Bilancio con Nota Integrativa 

 

Annuale  

(entro 30 gg dalla data di ap-

provazione) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Bilanci 

 
Provvedimenti 

Obiettivi sul complesso delle spese 

di funzionamento  

Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Indirizzi dei Comuni di Novi Ligure e Tortona relativi agli obiettivi 

sulle spese di funzionamento 

Tempestivo 

Provvedimenti/contratti in cui le società in controllo pubblico gar-

antiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, fissati dalle 

p.a. socie 

Bilancio di Previsione 

Tempestivo 

Beni immobili e gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 
Canoni di locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Controlli e rilievi sull'amministrazione 

Organo di controllo che 

svolge le funzioni di 

OIV 

Organo di controllo che svolge le 

funzioni di OIV 

Nominativi 

 
  

 

 
Atti dell'organo di controllo che 

svolge le funzioni di OIV 
Attestazione sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a  

delibere A.N.AC. 

Organi di revisione am-

ministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilan-

cio di esercizio 

Relazione dell’organo di revisione al Bilancio  

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'or-

ganizzazione e l'attività delle società/enti e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Servizi erogati 

 

 

 

 

Carta dei servizi e stand-

ard di qualità 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Sezione non applicabile a SRT spa in quanto incaricata della  

realizzazione e gestione degli impianti funzionali a servizi di interesse 

generale. 

E’ pubblicato il Regolamento riguardante le modalità di svolgimento 

del servizio di smaltimento e/o recupero dei rifiuti. 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

 

Costi contabilizzati 
Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che inter-

medi e il relativo andamento nel tempo 

Tariffe di smaltimento Soci e Utenze convenzionate 

Annuale  

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Liste di attesa 

Liste di attesa (obbligo di pubbli-

cazione a carico di enti, aziende e 

strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi 

medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 

Sezione non applicabile a SRT spa 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Servizi in rete 

 

 

 

 

Risultati delle indagini sulla sod-

disfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di utilizzo  

dei servizi in rete 

 

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete.  

 

Dati non disponibili 

 

 

Tempestivo 

 

 

Pagamenti 

Dati sui pagamenti 
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

Indicatore di tempestiv-

ità dei pagamenti 

Indicatore di tempestività dei pa-

gamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tem-

pestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

IBAN e pagamenti infor-

matici 
IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bon-

ifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente post-

ale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da in-

dicare obbligatoriamente per il versamento 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Opere pubbliche 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"). 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbli-

che in corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbli-

che in corso o completate 

 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Informazioni ambientali 

  

Informazioni ambientali 

 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

 

La società valuterà quali informazioni pubblicare in coordinamento con 

il Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001:2015 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1)  Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, 

il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le in-

terazioni tra questi elementi. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Fattori inquinanti 

2)  Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 

anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

3)  Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni le-

gislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono 

o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed ana-

lisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente 

e relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àm-

bito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della le- 

gislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Stato della salute e della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contamina-

zione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influen-

zabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali ele-

menti, da qualsiasi fattore 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello  

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo  

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Altri contenuti  
Prevenzione della  

Corruzione 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, oppure le misure integrative di prevenzione della cor-

ruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 

190 del 2012, (MOG 231) 
Link: https://srtspa.portaletrasparenza.net/trasparenza.php/trasparenza/trasparenza/dis-

posizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-

trasparenza.html 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del Decreto 

Legislativo 231/01 
Link: https://srtspa.portaletrasparenza.net/trasparenza.php/trasparenza/trasparenza/dis-

posizioni-generali/modello-di-organizzazione-gestione-e-controllo.html 

 

Annuale 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza 

Nominativo e recapito del Responsabile della prevenzione della cor-

ruzione e della trasparenza 

Delibera di nomina RPC RT E ODV 

Tempestivo 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta   

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Atti di accertamento delle viola-

zioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 

39/2013 
Tempestivo 

Altri contenuti  Accesso civico 

Accesso civico "semplice" con-

cernente dati, documenti e in-

formazioni soggetti a pubblica-

zione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza/o del soggetto cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei re-

capiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulte-

riori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione obbligatoria 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei re-

capiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti rela-

tivi alle attività di pubblico inter-

esse, ulteriori rispetto a quelli og-

getto di obbligo di pubblicazione 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei re-

capiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 
Semestrale 

 

https://srtspa.portaletrasparenza.net/trasparenza.php/trasparenza/trasparenza/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
https://srtspa.portaletrasparenza.net/trasparenza.php/trasparenza/trasparenza/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
https://srtspa.portaletrasparenza.net/trasparenza.php/trasparenza/trasparenza/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
https://srtspa.portaletrasparenza.net/trasparenza.php/trasparenza/trasparenza/disposizioni-generali/modello-di-organizzazione-gestione-e-controllo.html
https://srtspa.portaletrasparenza.net/trasparenza.php/trasparenza/trasparenza/disposizioni-generali/modello-di-organizzazione-gestione-e-controllo.html
http://www.srtspa.it/trasparenza/Delibera_nomina_RPC_RT_ODV.pdf


AREE DI RISCHIO PROCESSI ATTIVITA' DEL PROCESSO FUNZIONI AZIENDALI COINVOLTE ANALISI DEI FATTORI ABILITANTI DEL RISCHIO
Livello di interesse 

esterno

discrezionalità del 

decisore interno alla 

società

precedenti eventi 

corruttivi

opacità del 

processo 

decisionale

livello di collaborazione 

nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento

frequenza media 

dell'attività 

Tempi di 

realizzazione
Ufficio Responsabile Indicatori di monitoraggio

A1.1 processo di selezione

Direzione, Servizio Personale e servizi 

destinatari per personale in fase di 

reclutamento

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione allo scopo di 

reclutare candidati particolari;  - irregolare composizione della commissione di 

concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari; - inosservanza 

delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 

Selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola 

dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari. Conflitti di 

interesse.

Interessi economici 

costituiti 

dall'instaurazione di un 

rapporto di lavoro e 

non economici a 

seguito di segnalazioni 

e/o raccomandazioni

Discrezionalità 

presente nella fase di 

predisposizione 

dell'avviso di 

selezione ed in quella 

di valutazione

Si sono verificati 

eventi in realtà simili 

ma non nella società

Non significativo
Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate
1 volta all'anno Basso

A1.2 stabilizzazione personale  

Direzione, Servizio Personale e servizi 

destinatari per personale in fase di 

reclutamento

Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati 

particolari

Interessi economici 

costituiti 

dall'instaurazione di un 

rapporto di lavoro e 

non economici a 

seguito di segnalazioni 

e/o raccomandazioni

Discrezionalità 

presente nella fase di 

predisposizione 

dell'avviso di 

selezione ed in quella 

di valutazione

Si sono verificati 

eventi in realtà simili 

ma non nella società

Non significativo
Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate

meno di 1 volta 

all'anno
Basso

A2 Progressioni di carriera A2.1 progressioni di carriera ed economiche Direzione, Servizio Personale  
Progressioni economiche e di carriera accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare dipendenti/candidati particolari

Interessi economici 

costituiti 

dall'incremento degli 

emolumenti e non 

economici a seguito di 

segnalazioni e/o 

raccomandazioni

Discrezionalità 

elevata nel processo 

decisionale

Si sono verificati 

eventi in realtà simili 

ma non nella società

Possibile in quanto 

non è prevista la 

pubblicizzazione 

del processo 

decisionale

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate

meno di 1 volta 

all'anno
Medio Attuato Direzione Generale

Analisi dell'adeguatezza delle 

motivazioni

A3 Conferimento di incarichi 

di collaborazione
A3.1 processo di incarico

Direzione, CDA, Servizio destinatario 

dell'incarico 

Previsioni di requisiti di incarico "personalizzati" ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo 

scopo di reclutare candidati particolari; - motivazione generica e tautologica 

circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari. Incompatibilità, 

inconferibilità, conflitto di interessi.

Interessi economici 

costituiti 

dall'instaurazione di un 

rapporto contrattuale e 

non economici a 

seguito di segnalazioni 

e/o raccomandazioni

Discrezionalità nella 

processo decisionale 

di valutazione dei 

C.V.

Non risultano eventi 

corruttivi
Non significativo

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate
  10 volte all'anno Medio Attuato - in vigore Ufficio Personale

Attuazione del Regolamento e degli 

obblighi di trasparenza su ogni 

procedura

B1.1 analisi e definizione dei fabbisogni Direzione, CDA, Servizio interessato

Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari (scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche destinate ad essere 

realizzate da un determinato operatore  economico)  o nell’abuso  delle 

disposizioni  che prevedono  la possibilità  per i privati di partecipare  

all’attività  di programmazione al fine di avvantaggiarli  nelle fasi successive

B1.2 Redazione e aggiornamento dei documenti di programmazione dei 

contratti pubblici

Direzione, CDA, Assemblea, Servizio 

interessato

Intempestiva  predisposizione  ed approvazione degli strumenti di 

programmazione; carenza della programmazione, risultante, tra l’altro, 

dall’eccessivo ricorso a procedure di urgenza o a proroghe contrattuali

B2.1 individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento
Direzione, CDA, RUP, Servizio 

interessato

B2.2 Individuazione degli elementi essenziali del contratto  
Direzione, CDA, RUP, Servizio 

interessato

B2.3 determinazione dell'importo del contratto  
Direzione, CDA, RUP, Servizio 

interessato

B2.4 scelta della procedura di aggiudicazione, con particolare 

attenzione al ricorso alla procedura negoziata e all'affidamento diretto  

Direzione, CDA, RUP, Servizio 

interessato

B2.5 predisposizione di atti e documenti di gara incluso il capitolato  
Direzione, CDA, RUP, Servizio 

interessato

B2.6 definizione dei criteri di partecipazione, del criterio di 

aggiudicazione e dei criteri di attribuzione del punteggio  

Direzione, CDA, RUP, Servizio 

interessato

B3.1 pubblicazione del bando e gestione delle informazioni 

complementari

B3.2 fissazione dei termini per la ricezione delle offerte

B3.3 trattamento e custodia della documentazione di gara RUP

B3.4 nomina della commissione di gara CDA CDA

B3.5 gestione delle sedute di gara
Seggio di Gara, Commissione 

Giudicatrice, RUP

B3.6 verifica dei requisiti di partecipazione Seggio di Gara, RUP

B3.7 valutazione e verifica dell'anomalia delle offerte
Seggio di Gara, Commissione 

Giudicatrice, RUP

B3.8 proposta di aggiudicazione 
Seggio di Gara, Commissione 

Giudicatrice, RUP

B3.9 annullamento/revoca della gara RUP, CDA R.U.P.

B3.10 gestione di elenchi o albi di operatori economici
RUP, Servizio interessato, Servizio gare 

e contratti
Ufficio gare e Contratti

B4.1 verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto

B4.2 effettuazione delle comunicazioni

B4.3 formalizzazione dell'aggiudicazione definitiva RUP, CDA

B4.4 stipula del contratto RUP, Direzione, Servizio gare e contratti Direzione Generale

B5.1 approvazione delle modifiche al contratto originario
Direzione, CDA, RUP, Servizio 

interessato
CDA

B5.2 autorizzazione al subappalto RUP, Direzione

B5.3 ammissione delle varianti, sospensioni e proroghe RUP, Direzione, D.L./E, CDA

B5.4 verifica in corso di esecuzione
RUP, D.L./E, collaudatore in corso 

d'opera

B5.5 verifica delle disposizioni in materia di sicurezza RUP, D.L./E, Coordinatore, ASPP

B5.6 apposizione di riserve Appaltatore, RUP

B5.7 gestione delle controversie
RUP, D.L./E, collaudatore in corso 

d'opera

Analisi del valore degli appalti 

affidati tramite procedure non 

concorrenziali (affidamenti diretti, 

procedure negoziate con e senza 

previa pubblicazione del bando di 

gara)

Attuato - in vigore da 

completare l'utilizzo 

della procedura 

telematica su una 

parte degli affidamenti 

al di sotto dei 40.000 

€

R.U.P.

R.U.P.

Seggio di gara

Attuato - in vigore

Misure generali e specifiche descritte nella 

Determinazione ANAC n. 12/2015. 

Ricognizione scadenze contratti e 

predisposizione di una programmazione 

interna anche per acquisti di servizi e 

forniture; Programmazione delle procedure 

per l'acquisto di beni e servizi con anticipo 

rispetto alla scadenza dei contratti vigenti al 

fine di evitare il ricorso alla proroga dei 

contratti in essere. La programmazione dei 

contratti pubblici viene approvata 

annualmente dall'Assemblea dei Soci, su 

proposta del Consiglio di Amministrazione.

Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto 

al cronoprogramma  al fine di evitare l’applicazione  di penali o la risoluzione 

del contratto o nell’abusivo  ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore  

(ad es., per consentirgli  di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 

conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara); 

modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o 

nel capitolato d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di 

prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento,  etc.), introducendo  

elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto 

concorrenziale  più ampio; per il subappalto, mancata valutazione dell’impiego 

di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione  

dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, 

nonché nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul 

subappaltatore, mancato rispetto delle percentuali previste dalla legge; 

l’apposizione  di riserve  generiche  a cui consegue  una incontrollata  

lievitazione  dei costi, il ricorso  ai sistemi  alternativi  di risoluzione  delle 

controversie  per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli obblighi di 

tracciabilità dei pagamenti  

Alterazione o omissione  dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 

aggiudicatario  privo dei requisiti mancata, inesatta,  incompleta  o 

intempestiva  effettuazione  delle comunicazioni  inerenti le esclusioni e le 

aggiudicazioni  l’immotivato ritardo nella formalizzazione del provvedimento  

di aggiudicazione  definitiva e/o nella stipula del contratto, che possono 

indurre l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto 

Direzione, CDA, RUP, Servizio gare e 

contratti

RUP, Servizio gare e contratti

B5 Esecuzione del contratto

Valutazione 

complessiva 

del rischio 

circa 400 annui Medio

Non risultano eventi 

corruttivi

circa 400 annui Alto

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE

Discrezionalità legata 

alla definizione degli 

interventi e delle 

priorità

Allegato 1) VALUTAZIONE DEL RISCHIO - rif.to PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 2019

Area A): acquisizione e 

gestione del personale

A1 Reclutamento

Area B: Contratti Pubblici

Il responsabile del procedimento  in rapporto di contiguità con imprese 

concorrenti (soprattutto esecutori uscenti);  la fuga di notizie circa le 

procedure  di gara ancora non pubblicate,  che anticipino solo ad alcuni 

operatori economici  la volontà di bandire determinate  gare o i contenuti della 

documentazione  di gara; l’elusione delle regole di affidamento degli appalti, 

mediante l’improprio utilizzo di  procedure  negoziate  e  affidamenti  diretti  

per  favorire  un  operatore;  predisposizione   di  clausole  contrattuali  dal  

contenuto  vago  o  vessatorio  per  disincentivare   la partecipazione  alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;  definizione  dei 

requisiti di accesso alla gara e, in particolare,  dei requisiti tecnico-economici  

dei concorrenti  al fine di favorire un’impresa;  prescrizioni  del bando e delle 

clausole contrattuali  finalizzate  ad agevolare  determinati  concorrenti 

mediante la fissazione  di specifiche  tecniche  

discriminatorie;  l’abuso delle disposizioni  in materia di determinazione  del 

valore stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni  sulle procedure  

da porre in essere (es. affidamento appalto con procedura negoziata in 

quanto il valore stimato è sottosoglia e successivamente per effetto di varianti 

il valore iniziale supera la soglia); la formulazione  di criteri di valutazione e di 

attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare  il 

fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore 

ovvero, comunque, favorire determinati operatori economici; insufficiente  

stima del valore dell’appalto di servizi e/o forniture;  il ricorso al criterio 

dell’OEPV, nei casi di affidamenti di beni e servizi standardizzati  o di lavori 

che non lasciano margini di discrezionalità  all’impresa e viceversa,  

l’adozione  del massimo  ribasso per prestazioni  non sufficientemente  

dettagliate 

L’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore  documentazione  rilevante, 

l’immotivata  concessione di proroghe rispetto al termine previsto dal bando, il 

mancato rispetto delle disposizioni che regolano la nomina della commissione  

(ad esempio, la formalizzazione  della nomina prima della scadenza del 

termine di presentazione  delle offerte o l’omessa  verifica dell’assenza  di 

cause di conflitto di interessi o incompatibilità), l’alto numero di concorrenti  

esclusi, l’assenza di criteri motivazionali  sufficienti  a rendere trasparente  

l’iter logico seguito nell’attribuzione  dei punteggi nonché una valutazione  

dell’offerta  non chiara/trasparente/giustificata, l’applicazione  distorta dei 

criteri di aggiudicazione  della gara per manipolarne  l’esito; per le offerte 

anomale l’assenza di adeguata motivazione  sulla non congruità dell’offerta, 

nonostante  la sufficienza  e pertinenza  delle giustificazioni  addotte dal 

concorrente  o l’accettazione  di giustificazioni  di cui non si è verificata la 

fondatezza,  la presenza di gare aggiudicate con frequenza agli stessi 

operatori ovvero di gare con un ristretto numero di partecipanti o con un’unica 

offerta valida 

                                                            IDENTIFICAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO

Direzione Generale

INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO

B1 Programmazione

B2 Progettazione della gara 

B3 Selezione del contraente

B4 Verifica 

dell'aggiudicazione e stipula 

del contratto

MISURE DI TRATTAMENTO 

Misure generali e specifiche descritte nella 

Determinazione ANAC n. 12/2015. Verifica 

dei requisiti effettuate tramite BDNA 

Prefettura, AVCPASS. Comunicazioni 

effettuate tramite piattaforma telematica. 

Contratto redatto sulla base dei contenuti del 

Capitolato Speciale d'Appalto. Con 

riferimento agli affidamenti al di sotto di € 

40.000 le procedure sono definite da apposite 

Linee Guida.

Regolamentazione mediante l'attuazione del 

"Regolamento interno per il reclutamento del 

personale e per il conferimento di incarichi di 

collaborazione" contenente anche misure di 

trasparenza e disciplina del conflitto di 

interesse

Regolamentazione mediante l'attuazione del 

"Regolamento interno per il reclutamento del 

personale e per il conferimento di incarichi di 

collaborazione" contenente anche misure di 

trasparenza e disciplina del conflitto di 

interesse

Regolamentazione mediante l'attuazione del 

"Regolamento interno per il reclutamento del 

personale e per il conferimento di incarichi di 

collaborazione" contenente anche misure di 

trasparenza e disciplina del conflitto di 

interesse. Acquisizione, verifica e 

pubblicazione dei dati e dichiarazioni relativi 

all'affidamento ai sensi del DD.Lgs. n. 

39/2013, n. 33/2013 e 165/2001 

Confronto della Direzione con il Responsabile 

del Servizio e approvazione della proposta 

motivata da parte del Consiglio di 

Amministrazione

Misure generali e specifiche descritte nella 

Determinazione ANAC n. 12/2015. Per le 

procedure di gara sopra i € 40.000 le 

pubblicazioni ed i termini per la ricezione 

delle offerte sono stabiliti nel rigoroso rispetto 

del Codice dei Contratti. Utilizzo della 

procedura telematica per tutte le tipologie di 

affidamento mediante piattaforma telematica 

nel rispetto delle specifiche dell'AGID. I 

componenti della Commissione Giudicatrice 

vengono nominati previa verifica dell’assenza  

di cause di conflitto di interessi o 

incompatibilità.  Con riferimento agli 

affidamenti al di sotto di € 40.000 le 

procedure sono definite da apposite Linee 

Guida, in attuazione dei principi di 

economicità, trasparenza, proporzionalità, 

non discriminazione, rotazione, parità di 

trattamento tra imprese.

Elevata 

discrezionalità da 

parte del soggetto 

incaricato del 

controllo e della 

contabilizzazione del 

contratto

Non si sono verificati 

eventi corruttivi 

all'interno della 

Società, tuttavia il 

processo risulta 

caratterizzato da 

numerosi episodi 

corruttivi a livello 

nazionale 

Può verificarsi 

limitatamente alla 

fase di verifica in 

corso di 

esecuzione

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate  

Misure generali e specifiche descritte nella 

Determinazione ANAC n. 12/2015. Puntuale 

definizione delle procedure nel Capitolato 

Speciale d'Appalto. Procedure e vigilanza 

affidate a soggetti diversi quali il D.L. o 

dell'Esecuzione e RUP. Rigoroso rispetto 

delle procedure previste per le varianti in 

corso d'opera. Applicazione delle Linee Guida 

interne.

Interesse economico o 

territoriale ad attribuire 

priorità ad un 

determinato intervento

Interessi economici 

costituiti 

dall'ottenimento di 

commesse anche di 

importo rilevante 

Interesse economico 

dell'aggiudicatario; 

interesse da parte di 

imprese terze ad 

essere coinvolte 

nell'esecuzione

Non significativo

Interessi economici 

costituiti 

dall'ottenimento di 

commesse anche di 

importo rilevante 

Parziale 

discrezionalità 

limitata alla verifica 

dei requisiti

Non si sono verificati 

eventi corruttivi 

all'interno della 

Società, tuttavia il 

processo risulta 

caratterizzato da 

numerosi episodi 

corruttivi a livello 

nazionale 

il processo 

decisionale è 

caratterizzato da 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale in 

ciascuna attività

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate
  1 volta all'anno Basso

Elevata 

discrezionalità in 

diverse fasi del 

processo

Non si sono verificati 

eventi corruttivi 

all'interno della 

Società, tuttavia il 

processo risulta 

caratterizzato da 

numerosi episodi 

corruttivi a livello 

nazionale 

il processo 

decisionale è 

caratterizzato da 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale in 

ciascuna attività

Livello di collaborazione 

soddisfacente ma 

migliorabile nei rapporti 

tra il Settore Tecnico e 

quello Amministrativo

Misure di trattamento 

attuate al 70%
circa 400 annui Alto

Misure generali e specifiche descritte nella 

Determinazione ANAC n. 12/2015. Per le procedure 

di gara sopra i € 40.000 si utilizza sempre la 

procedura aperta, salvo eccezioni specificamente 

motivate. Elaborazione dei requisiti che favoriscano la 

massima partecipazione. I criteri di valutazione per le 

procedure con valutazione dell'offerta tecnica sono 

definiti in modo puntuale e, ove possibile, oggettivo 

nella documentazione di gara. Obblighi di 

comunicazione e informazione puntuale da parte del 

RUP nei confronti del RPC in caso di proroghe 

contrattuali, rinnovi o affidamenti d'urgenza ove il 

valore del contratto superi € 40.000; utilizzo della 

procedura telematica per tutte le tipologie di 

affidamento. Con riferimento agli affidamenti al di 

sotto di € 40.000 le procedure sono definite da 

apposite Linee Guida, in attuazione dei principi di 

economicità, trasparenza, proporzianalità, non 

discriminazione, rotazione, parità di trattamento tra 

imprese.

Interessi economici 

costituiti 

dall'ottenimento di 

commesse anche di 

importo rilevante 

Parziale 

discrezionalità 

limitata alla fase di 

valutazione delle 

offerte tecniche; alta 

discrezionalità per gli 

affidamenti diretti al 

di sotto di € 40.000

Non si sono verificati 

eventi corruttivi 

all'interno della 

Società, tuttavia il 

processo risulta 

caratterizzato da 

numerosi episodi 

corruttivi a livello 

nazionale 

il processo 

decisionale è 

caratterizzato da 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale in 

ciascuna attività

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate al 70%
circa 400 annui Alto

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate  

Attuazione del Regolamento e 

rispetto delle normative e degli 

obblighi di trasparenza.                               

Attuato ed 

aggiornato
Ufficio Personale

Attuazione del Regolamento su ogni 

procedura  e rispetto degli obblighi 

di trasparenza.

Attuato - in vigore 

da completare 

l'utilizzo della 

procedura 

telematica su una 

parte degli 

affidamenti al di 

sotto dei 40.000 €

Attuazione del Regolamento e 

rispetto delle normative e degli 

obblighi di trasparenza. 

Monitoraggio degli affidamenti 

mediante procedura telematica. 

Attuato - in vigore

R.U.P.

Attuazione del Regolamento e 

rispetto delle normative e degli 

obblighi di trasparenza.

Attuato - in vigore

RUP

Attuazione del Regolamento e 

rispetto delle normative e degli 

obblighi di trasparenza.

Seggio di 

gara/Commissione 

Giudicatrice
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AREE DI RISCHIO PROCESSI ATTIVITA' DEL PROCESSO FUNZIONI AZIENDALI COINVOLTE ANALISI DEI FATTORI ABILITANTI DEL RISCHIO
Livello di interesse 

esterno

discrezionalità del 

decisore interno alla 

società

precedenti eventi 

corruttivi

opacità del 

processo 

decisionale

livello di collaborazione 

nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento

frequenza media 

dell'attività 

Tempi di 

realizzazione
Ufficio Responsabile Indicatori di monitoraggio

Valutazione 

complessiva 

del rischio 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE                                                            IDENTIFICAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO

MISURE DI TRATTAMENTO 

B5.8 effettuazione dei pagamenti in corso di esecuzione
RUP, D.L./E, Servizio Contabilità e 

Bilancio

RUP - Ufficio 

Contabilità e bilancio

B6.1 nomina del collaudatore Direzione, RUP Direzione Generale

B6.2 procedimento di verifica della corretta esecuzione RUP, D.L./E, Collaudatore  

B6.3 rendicontazione delle prestazioni in economia da parte del 

Responsabile del Procedimento
Direzione, RUP, RPCT 

C1.1 acquisizione della richiesta di conferimento da parte di utenze 

private
Ufficio Amministrativo

C1.2 verifica completezza delle informazioni e compatibilità del rifiuto 

agli impianti aziendali
Ufficio Conferimenti

C1.3 acquisizione dei certificati analitici per i rifiuti destinati a 

smaltimento 
Ufficio Ambiente/SGA

C1.4 emissione del provvedimento di autorizzazione al conferimento Ufficio Conferimenti

Area D: provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto 

ed immediato per il 

destinatario

D1 Erogazione dei contributi 

a favore degli istituti 

scolastici finalizzati al 

pagamento delle spese di 

trasporto degli alunni presso 

gli impianti di SRT o altri siti 

legati alla corretta gestione 

dei rifiuti nell’ambito delle 

attività di informazione e 

sensibilizzazione ambientale

D1.1 Erogazioni di contributi
Direzione, Servizio comunicazione, 

Servizio Contabilità e Bilancio

Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'erogazione di 

contributi; omissioni di controlli sui requisiti dei beneficiari o inottemperanza 

alla normativa ed al regolamento interno disciplinante i criteri di erogazione; 

erogazione del contributo in mancanza dei requisiti; omissione di adeguata 

informazione ai beneficiari e di adeguata pubblicità; scelte arbitrarie dei 

beneficiari.

Non significativo Non significativo Non significativo Non significativo

Livello di 

collaborazione 

soddisfacente

Misure di 

trattamento 

attuate  

circa 10 annui Basso Attuato - in vigore Ufficio Comunicazione Attuazione del Regolamento

E1  Acquisizione di risorse, in 

relazione alla tipologia delle 

entrate

E1.1 gestione delle entrate

Direzione, Servizio 

Tecnico/Conferimenti, Servizio 

Contabilità e Bilancio

Sovrafatturare; fatturare prestazioni non svolte o non fatturare attività svolte; 

effettuazione di registrazioni di bilancio e rilevazioni non corrette e veritiere; 

ritardi nei procedimenti di riscossione delle entrate.

Interesse 

economico e fiscale 

di clienti pubblici e 

privati

Discrezionalità 

limitata all'ordine 

di emissione delle 

fatture 

Non si sono 

verificati eventi 

corruttivi all'interno 

della Società

Non significativo

Livello di 

collaborazione 

soddisfacente

Misure di 

trattamento 

attuate  

circa 1300 fatture Basso Attuato - in vigore
Ufficio Contabilità e 

bilancio

Coerenza tra i conferimenti registrati 

e le prestazioni fatturate. Corretta 

imputazione delle tariffe deliberate

E2 Atti dispositivi della spesa 

(impegni e liquidazioni)
E2.1 gestione delle spese

Direzione, Servizio interessato, Servizio 

Contabilità e Bilancio

Agevolazione di alcuni soggetti rispetto ad altri (inserimento in cima alla lista 

dei pagamenti); effettuazione di registrazioni di bilancio e rilevazioni non 

corrette e veritiere; effettuazione dei pagamenti nonostante l'assenza o la 

parziale documentazione richiesta dalla normativa; liquidazione di fatture 

senza adeguata verifica della prestazione.

Interesse 

economico dei 

fornitori

Discrezionalità 

rispetto alla 

cronologia delle 

fatture e nella 

fase di controllo 

della 

documentazione 

e della 

prestazione  

Non si sono 

verificati eventi 

corruttivi all'interno 

della Società

Possibile in 

quanto non è 

prevista la 

pubblicizzazione 

del processo 

decisionale

Livello di 

collaborazione 

soddisfacente ma 

migliorabile nei 

rapporti tra i settori 

coinvolti

Misure di 

trattamento 

attuate al 70%

circa 1700 fatture Medio Attuato - in vigore
Ufficio Contabilità e 

bilancio

Coerenza tra la prestazione affidata, 

il controllo della corretta esecuzione 

e la liquidazione. Completezza delle 

verifiche contabili.

E3 Processi che riguardano la 

gestione e la valorizzazione del 

patrimonio sia in uso sia 

affidato a terzi e di ogni bene 

di proprietà della società

E3.1 gestione del patrimonio Direzione, Servizio Contabilità e Bilancio

Determinazione insufficiente  o incompleta degli obblighi a carico del 

conduttore; accollo di spese di manutenzione in contrasto con il contratto di 

locazione o con la normativa vigente; alienazione di beni con procedure non 

regolari e scarsamente trasparenti; vendita di un bene a prezzo simbolico o 

inferiore a quelli di mercato; mancata riscossione di canoni per l’utilizzo di 

beni demaniali o patrimoniali; mancato aggiornamento di canoni locativi. 

Distorsione delle attività di gestione del patrimonio apparecchiature o altri beni 

materiali; effettuazione di registrazioni di bilancio e rilevazioni non corrette e 

veritiere. Mancanza e/o carenza nell'aggiornamento dell'inventario dei beni 

mobili ed immobili e dei relativi titoli di derivazione.

Interesse 

economico del 

locatario e degli 

utilizzatori dei beni 

aziendali

Discrezionalità 

rilevante in 

relazione alla 

valorizzazione dei 

beni inventariati

Non si sono 

verificati eventi 

corruttivi all'interno 

della Società

Possibile in 

quanto non è 

prevista la 

pubblicizzazione 

del processo 

decisionale

Livello di 

collaborazione 

soddisfacente ma 

migliorabile nei 

rapporti tra i settori 

coinvolti

Misure di 

trattamento 

attuate al 70%

un solo immobile 

locato
Alto

Attuato - in vigore. 

In corso di 

attuazione la 

procedura di 

attribuzione del 

codice univoco

Ufficio Contabilità e 

bilancio

Corretta registrazione dei beni 

mobili 

F1 Attività di controllo, 

verifiche, ispezioni e sanzioni 

della Società

F1.1 controllo autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto di 

notorietà rilasciate da soggetti interni ed esterni
RPCT, Servizio interessato

Omissioni di doveri d'ufficio, mancanza di verifiche e controlli, disomogeneità 

nei comportamenti, false certificazioni, discrezionalità nelle stime e/o nelle 

valutazioni, discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti

Interesse finalizzato 

ad ottenere 

vantaggi

Discrezionalità 

nell'effettuazione 

delle verifiche a 

campione

Non si sono 

verificati eventi 

corruttivi all'interno 

della Società

Non significativo

Livello di 

collaborazione 

soddisfacente

Misure di 

trattamento 

attuate  

circa 400 annui Basso Attuato - in vigore Ufficio interessato
Numero di controlli effettuati sulle 

dichiarazioni

F2.1 verifica documentale della conformità del conferimento 

all'autorizzazione rilasciata; rilevazione e registrazione del peso dei rifiuti 

conferiti

F2.2 controllo visivo del rifiuto durante la fase di scarico con lo scopo di 

verificare che corrisponda a quanto autorizzato e dichiarato 

F3.1 richiesta di emissione di provvedimenti autorizzativi agli enti 

preposti

Presentazione di documentazione falsa o contenente informazioni false volte 

ad ottenere il rilascio di un provvedimento autorizzativo 

circa 5 richiesta di 

provvedimenti 

annui

Coordinatore Tecnico - 

Ufficio Ambiente

Completezza e correttezza della 

documentazione presentata 

F3.2 controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni da parte degli enti preposti 

alla Società

Intralcio all'attività ispettiva mediante la mancata presentazione di 

informazioni, dati e documenti richiesti e impedimento dell’accesso 

all'impianto di chi effettua il controllo 

circa 20 annui Ufficio interessato Verbalizzazione degli accessi

G1 Attribuzione dell'incarico di 

Direttore Generale
G1.1 Attribuzione di incarichi dirigenziali a tempo determinato CDA, Servizio Personale  

Attribuzione dell'incarico in assenza dei presupposti di legge o regolamentari. 

Incompatibilità, inconferibilità, conflitto di interessi.

Interessi economici 

costituiti 

dall'instaurazione di un 

rapporto di lavoro e 

non economici a 

seguito di segnalazioni 

e/o raccomandazioni

Discrezionalità 

presente nella fase di 

predisposizione 

dell'avviso di 

selezione ed in quella 

di valutazione

Si sono verificati 

eventi in realtà simili 

ma non nella società

Non significativo
Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate
triennale Basso Attuato - in vigore Ufficio Personale

 Attuazione del Regolamento su 

ogni procedura

Non significativo

circa 80.000 

registrazioni 

annue
Alto

Interessi da parte di 

funzionari degli Enti 

preposti

Livello di 

collaborazione 

soddisfacente

Misure di 

trattamento 

attuate  

Elevata 

discrezionalità da 

parte del soggetto 

incaricato del 

collaudo e del RUP  

Non si sono 

verificati eventi 

corruttivi all'interno 

della Società, 

tuttavia il processo 

risulta 

caratterizzato da 

numerosi episodi 

corruttivi a livello 

nazionale 

Non significativo

Misure di 

trattamento 

attuate  
Basso

Interesse 

economico del 

richiedente a 

conferire rifiuti non 

compatibili con gli 

impianti finalizzato 

a ridurre i costi di 

smaltimento

Discrezionalità 

nella fase di 

verifica della 

corretta 

attribuzione del 

CER

Non si sono 

verificati eventi 

corruttivi all'interno 

della Società, 

tuttavia il processo 

risulta 

caratterizzato da 

numerosi episodi 

corruttivi a livello 

nazionale 

Possibile in 

quanto non è 

prevista la 

pubblicizzazione 

del processo 

decisionale

Livello di 

collaborazione 

soddisfacente

B6 Rendicontazione del 

contratto

Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto 

al cronoprogramma  al fine di evitare l’applicazione  di penali o la risoluzione 

del contratto o nell’abusivo  ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore  

(ad es., per consentirgli  di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 

conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara); 

modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o 

nel capitolato d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di 

prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento,  etc.), introducendo  

elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto 

concorrenziale  più ampio; per il subappalto, mancata valutazione dell’impiego 

di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione  

dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, 

nonché nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul 

subappaltatore, mancato rispetto delle percentuali previste dalla legge; 

l’apposizione  di riserve  generiche  a cui consegue  una incontrollata  

lievitazione  dei costi, il ricorso  ai sistemi  alternativi  di risoluzione  delle 

controversie  per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli obblighi di 

tracciabilità dei pagamenti  

 Alterazioni  o omissioni  di attività  di controllo,  al fine di perseguire  interessi  

privati  e diversi da quelli della stazione appaltante; mancato accertamento di 

difetti e vizi dell’opera o del servizio in fase di collaudo o di verifica di 

conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell’appaltatore; 

attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 

certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti ovvero il rilascio del 

certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la 

mancata denuncia di difformità e vizi dell’opera; l’emissione  di un certificato  

di regolare  esecuzione  relativo  a prestazioni  non effettivamente  eseguite 

Area G: incarichi e nomine

Area E: gestione delle 

entrate, delle spese e del 

patrimonio

B5 Esecuzione del contratto circa 400 annui Alto

Possibile in quanto 

non è prevista la 

pubblicizzazione 

del processo 

decisionale

Area B: Contratti Pubblici

Applicazione del relativo regolamento interno 

disciplinante i criteri di erogazione. Misure di 

trasparenza mediante pubblicazione della 

rendicontazione nella sezione specifica.

Tutte le fasi inerenti le autorizzazioni sono disciplinate 

dalle istruzioni operative del Sistema di Gestione 

Ambiente e Qualità certificato ai sensi delle normative 

ISO 14001:2015 e 9001:2015. L'istruttoria si 

conclude con un provvedimento autorizzativo del 

Direttore ed il rendiconto mensile delle autorizzazioni 

rilasciate viene approvato dal Consiglio di 

Amministrazione.

Misure generali e specifiche descritte nella 

Determinazione ANAC n. 12/2015. Applicazione DPR 

207/2010 - Titolo X, del Decreto n. 49/2018 e rispetto 

delle procedure delle Linee Guida interne. 

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate  
circa 70 annui Alto

Alto

La liquidazione delle fatture viene effettuata 

dal settore competente solo a seguito di 

acquisizione di attestazione di effettuazione 

della prestazione e di tutta la documentazione 

necessaria. Attività di vigilanza e controllo da 

parte del Collegio Sindacale e della Società di 

revisione contabile.

Locazione dell'immobile mediante procedura 

ad evidenza pubblica.  Gestione informatica 

dell'inventario dei beni mobili ed immobili. 

Attribuzione di un codice univoco ad ogni 

bene mobile. Attività di vigilanza e controllo 

da parte del Collegio Sindacale e della 

Società di revisione contabile. 

Definizione di procedure standardizzate e 

tracciabili in merito allo svolgimento del 

controllo delle dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni e di atto notorio rese da soggetti 

interni ed esterni ai sensi del D.P.R. 445/2000 

ed effettuazione di controlli a campione; 

applicazione procedure sanzionatorie in caso 

di riscontro di dichiarazioni sostitutive di 

autocertificazione e di atto notorio non 

veritiere; realizzazione di periodici controlli a 

campione in merito alla verifica delle 

autocertificazioni acquisiste in relazione ai 

vari procedimenti.

Regolamentazione mediante l'attuazione del 

"Regolamento interno per il reclutamento del 

personale e per il conferimento di incarichi di 

collaborazione" contenente anche misure di 

trasparenza e disciplina del conflitto di 

interesse e nello Statuto.

Acquisizione automatica dei dati oggetto di 

fatturazione dal software di gestione e 

registrazione dei conferimenti. Attività di 

vigilanza e controllo da parte del Collegio 

Sindacale e della Società di revisione 

contabile.

Non si sono verificati 

eventi corruttivi 

all'interno della 

Società, tuttavia il 

processo risulta 

caratterizzato da 

numerosi episodi 

corruttivi a livello 

nazionale 

Elevata 

discrezionalità da 

parte del soggetto 

incaricato del 

controllo e della 

contabilizzazione del 

contratto

Non si sono verificati 

eventi corruttivi 

all'interno della 

Società, tuttavia il 

processo risulta 

caratterizzato da 

numerosi episodi 

corruttivi a livello 

nazionale 

Può verificarsi 

limitatamente alla 

fase di verifica in 

corso di 

esecuzione

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate  

Misure generali e specifiche descritte nella 

Determinazione ANAC n. 12/2015. Puntuale 

definizione delle procedure nel Capitolato 

Speciale d'Appalto. Procedure e vigilanza 

affidate a soggetti diversi quali il D.L. o 

dell'Esecuzione e RUP. Rigoroso rispetto 

delle procedure previste per le varianti in 

corso d'opera. Applicazione delle Linee Guida 

interne.

Non si sono verificati 

eventi corruttivi 

all'interno della 

Società, tuttavia il 

processo risulta 

caratterizzato da 

numerosi episodi 

corruttivi a livello 

nazionale 

Non significativo
Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate  
circa 400 annui

Direzione, Servizio interessato

Uso di falsa documentazione ed omissioni di controlli sui requisiti del 

richiedente al fine di agevolare l'accesso ai servizi di trattamento, recupero e 

smaltimento dei rifiuti; assenza di criteri di campionamento; disomogeneità 

delle valutazioni.

Area C: provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il 

destinatario

C1. Interventi riferiti 

all’ambito autorizzativo che 

favoriscano indebitamente 

terzi quale l’abuso 

nell’adozione di 

provvedimenti autorizzativi 

aventi ad oggetto condizioni 

di accesso ai servizi di 

trattamento, recupero e 

smaltimento dei rifiuti al fine 

di agevolare particolari 

soggetti

Direzione, Servizio Tecnico/Conferimenti

F2 Controlli, verifiche, 

ispezioni sui rifiuti conferiti
Servizio Tecnico/Conferimenti

Discrezionalità nella 

fase di verifica della 

corretta attribuzione 

del CER

Omissioni di doveri d'ufficio, mancanza di verifiche e controlli, disomogeneità 

nei comportamenti, false certificazioni, discrezionalità nelle stime e/o nelle 

valutazioni 

F3  Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni da parte 

degli enti preposti alla 

Società

Area F: controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

Interesse economico 

dell'aggiudicatario; 

interesse da parte di 

imprese terze ad 

essere coinvolte 

nell'esecuzione

Interesse economico 

dell'aggiudicatario

Interesse economico 

del richiedente a 

conferire rifiuti non 

compatibili con gli 

impianti finalizzato a 

ridurre i costi di 

smaltimento

Istituzione di un protocollo operativo per la 

gestione dei rapporti con i pubblici ufficiali e 

incaricati di pubblico servizio.

Tutte le fasi inerenti le autorizzazioni sono disciplinate 

dalle istruzioni operative del Sistema di Gestione 

Ambiente e Qualità certificato ai sensi delle normative 

ISO 14001:2015 e 9001:2015.

Attuato - in vigore
RUP

Attuato - in vigore

Attuazione del Regolamento e 

rispetto delle normative e degli 

obblighi di trasparenza.

Attuazione del Regolamento e 

rispetto delle normative e degli 

obblighi di trasparenza.

Attuazione del Regolamento 

riguardante le modalità di 

svolgimento del servizio di 

smaltimento e/o recupero dei rifiuti e 

del Sistema di gestione Ambientale - 

Audit di terza parte

Attuato - in vigore
Ufficio 

Tecnico/Conferimenti

Attuazione del Regolamento riguardante le 

modalità di svolgimento del servizio di 

smaltimento e/o recupero dei rifiuti e del 

Sistema di gestione Ambientale - Audit di 

terza parte

Attuato - in vigore

Attuato - in vigore
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AREE DI RISCHIO PROCESSI ATTIVITA' DEL PROCESSO FUNZIONI AZIENDALI COINVOLTE ANALISI DEI FATTORI ABILITANTI DEL RISCHIO
Livello di interesse 

esterno

discrezionalità del 

decisore interno alla 

società

precedenti eventi 

corruttivi

opacità del 

processo 

decisionale

livello di collaborazione 

nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento

frequenza media 

dell'attività 

Tempi di 

realizzazione
Ufficio Responsabile Indicatori di monitoraggio

Valutazione 

complessiva 

del rischio 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE                                                            IDENTIFICAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO

MISURE DI TRATTAMENTO 

G2 Affidamento di incarichi 

professionali
G2.1 Incarichi professionali Direzione, RPCT, Servizio interessato

Motivazioni generiche circa la sussistenza dei presupposti di legge al fine di 

favorire soggetti particolari. Mancata rotazione con costante ripetizione degli 

incarichi affidati agli stessi soggetti. Formulazione dei requisiti in funzione di 

quelli posseduti da alcuni soggetti. Incompatibilità, inconferibilità, conflitto di 

interessi.

Interessi economici 

costituiti 

dall'instaurazione di un 

rapporto contrattuale e 

non economici a 

seguito di segnalazioni 

e/o raccomandazioni.

Discrezionalità nella 

processo decisionale 

di valutazione dei 

C.V.

Non risultano eventi 

corruttivi
Non significativo

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate
circa 10 volte all'anno Medio In corso Servizio Personale

 Attuazione del Regolamento su 

ogni procedura

H1.1 Gestione amministrativa delle materie oggetto di precontenzioso 

per la più rapida risoluzione delle controversie
circa 10 volte all'anno

H1.2 Gestione del contenzioso per la tutela legale della Società  circa 1 volta all'anno

Area I: rapporti con società 

a controllo pubblico per la 

gestione dei rifiuti

I: Rapporti con società a 

controllo pubblico per la 

gestione dei rifiuti

I1.1  Gestione delle convenzioni stipulate con le società di gestione degli 

impianti di smaltimento e recupero dell'Ambito Territoriale Ottimale

Direzione, CDA, Servizio 

Tecnico/Conferimenti

Omissioni di doveri d'ufficio, mancanza di verifiche e controlli, disomogeneità 

nei comportamenti, false certificazioni, discrezionalità nelle stime e/o nelle 

valutazioni; scorretta applicazione delle relative Convenzioni

Interessi da parte delle 

società pubbliche 

convenzionate

Elevata 

discrezionalità 

soprattutto nella fase 

della stipula della 

Convenzione

la società è stata 

oggetto di indagine 

nel 2017 in relazione 

alla Convenzione con 

la Società ARAL SpA

Non significativo
Livello di collaborazione 

soddisfacente

Misure di trattamento 

attuate
2 Convenzioni Basso Attuato - in vigore

Ufficio 

Tecnico/Conferimenti

Conformità dei flussi a quelli previsti 

in Convenzione

Misure di trattamento 

attuate
Basso

Interessi da parte di 

soggetti in 

potenziale conflitto 

con la Società

Direzione, CDA,  Servizio interessato
Elevata 

discrezionalità

Non risultano eventi 

corruttivi
Non significativo

Livello di collaborazione 

soddisfacente

Area G: incarichi e nomine

Sottoporre alla preventiva approvazione 

dell'ATO qualsiasi variazione delle 

Convenzioni. Controllo continuo del rispetto 

delle condizioni contrattuali e dei 

conferimenti.

Regolamentazione mediante l'attuazione del 

"Regolamento interno per il reclutamento del 

personale e per il conferimento di incarichi di 

collaborazione" contenente anche misure di 

trasparenza e disciplina del conflitto di 

interesse. Misure di formazione, trasparenza 

e rotazione. Implementazione piattaforma 

telematica Albo fornitori. Acquisizione, verifica 

e pubblicazione dei dati e dichiarazioni relativi 

all'affidamento ai sensi del DD.Lgs. n. 

39/2013, n. 33/2013 e 165/2001.

Coordinamento con il legale nominato per la 

cura delle materie oggetto di possibile 

contenzioso, con particolare riferimento allo 

svolgimento delle gare d'appalto e 

all'attuazione dei contratti in corsoArea H: affari legali e 

contenzioso
H: Affari legali e contenzioso

Omissioni di doveri d'ufficio, mancanza di verifiche e controlli, discrezionalità 

nell'avvio e nella gestione dei procedimenti  

Ricorso a legali esterni in materie 

specialistiche per la tutela legale della società

Attuato - in vigore
Direzione, Ufficio 

interessato
Esito delle procedure di contenzioso
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